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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

18. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
sio e Lazzaro:

Con decreto del 16 marzo 1882:

A cavaliere:
Cerruti cav. Firmino, primo segretario della R, Casa in Torino.
Routini cav. Giovanni, id, id. Firenze.
Gargano cav. Alessandro, id. id. Napoli.
Bruno cav. Luigi, segrata.rio di 16 classe nell'Amministrazione

della R. Casa in Napoli.
Mariotti cav. Pietro, archivista, ff. di cypo d'uflicio nel Ministero

della R. Casa. -

Soldi cav. Ferdinando, archivista nel Ministero della R. Casa in
Firrenze.

Dini cay. prof. Francesco.
Con decreto del 9 aprile 1882:

A commendatore:

Parodi ingegnere comm. Cesare.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri s'intraprese e si condusse a termine
la discussione degli articoli dello schema di legge per Pordi-
namento del corpo Reale del genio civile, con alcune modifi-
cazioni. Vi presero parte con diverse osservazioni, proposte
e raccomandazioni i senatori Cannizzaro, Peacetto, Corsi L.,
Canonico, Saracco, Tabarrini, Paternostro e il Ministro dei
Lavori Pubblici.
Nella s$ a seduta venne presentato dalMinistro Guarda-

sigig un diseggo di legge approvato dalla Camera elettiva

per thodificazioni alle leggi di bollo e registro e alle tariffe

per gli atti giudiziari.

Camera dei .Deputati
Nella seduta di ieri fu dapprincipio svolta dal deputato

Di San Donato una sua interrogazione al Ministro delle Fi-
nanze sulPabbandono in cui è lasciata la Zecca di Napoli
per la coniazione delle monete; a cui il Ministro rispose con
dichiarazioni.
Si terminò poi la discussione dei capitoli del bilancio de-

finitivo pel 188¾della spesa del Ministero delle Finanze, di
un solo dei quali parlarono il deputato Cavalletto e il Mini-
stro delle Finanze ; si approvarono i capitoli del bilancio del
Ministero dell'Interno, dopo discussione a cui presero parte
i deputati Bonghi, Massari, Di San Donato, La Porta, Car-
nazza-Amari, Cavalletto, Vollaro, Melchiorte, il Ministro del-
PInterno; si approvarono pure i capitali del bilancio del Mi-
nistero di Agricoltura e Commercio; intorno al quale parla-
rono i deputati Sciacca della Scala, Picardi, Branca, Bonghi
e il Ministro delle Finanze; e i capitoli di quello della Pub-
blica htruzione, di cui ragionarono i deputati Bonghi, Pic-
coli, Cavalletto, Lugli, Di San Donato, Capo, Zucconi, Fol-
cieri, Merzario, Palomba Carlo, il Ministro della Pubblica
Istruzione e il relatore Martini Ferdinando.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Bonghi al

Ministro dell'Interno sulle cause del perturbamento della
citta di Napoli; e vennero presentati i seguenti disegni di
legge : .

Dal Ministro della Guerra: Spesa per la costruzione di un
monumento presso Costantinopoli, in cui raccogliere i resti
degli italiani morti nella guerra di Crimes;
Dal Ministro della Pubblica Istruzione: Trasferimento e

assetto definitivo delle cliniche universitarie e.degli Istituti
della Facoltà medica di Napoli; nomina, pagamento e licen-
ziamento dei maestri elementari;
Dal Ministro dell'Interno: Assegno di una pensione alla

famiglia Ilardi.

LEGGI E DECRETI

Il Numero DL (Berie 36, parte supplementare) della ßac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEMA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per Patunento del capitale, adottata

nelPassemblea generale del 5 febbraio 1882 gli azionisti
della Società anonima per le ordinarie operazioni di credito
e per quelle di credito agricolo non regolate dalla legge 21
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giugno 1869, sedente in Sa'vigliano (provincia di Cuneo), col
nome di Banca Popolare Agricola Commerciale, e colla du-
rata d'anni 30, decorrendi dal 14 gennaio 1872;
Visto lo statuto della Società e i Reali decreti che la ri-

guardano del 14 gennaio 1872, num. CCIV, del 31 ottobre

1873, num. DCCLIV, del 3 febbraio 1876, num. MCC, del 12
settembre 1879, num. MMCCCXVI, e del 26 luglio 1881, nu-
mero CCXLIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'aumento del capitale della Banca Popo-
late Agricola Commerciale di Savigliano da lire 250,000, diviso in
num. 2500 azioni di lire 100 ciascuna, a lire 500,000, mercè emis-
sione di n. 2500 azioni nuove, pure di lire 100 ciascuna.
Art. 2. 11 contributo della Società nelle spese degli uffizi d'ispe-

zione pagabile a trimestri anticipati, è aumentato dalle lire 200
alle lire 300.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
pecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarla e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì i maggio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELL1,

Il Numero DXLIII (ßerie36,partesupplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per una aggiunta allo statuto, adot-

tata in assemblea generale del 26 febbraio 1882 dagli azio-
nisti della Società di credito, anonima per azioni al porta-
tore, sedente in Messina, col nome di Banca ßiciliana, e

colla durata di anni 30, decorrendi dal 1" agosto 1872;
Visto lo statuto di detta Societa e i Reali decreti che la

riguardano del 25 ottobre 1872, n. CCCCXLVII, 11 luglio
1877, n. MDCXL, e 10 giugno 1880, n. MMDXCI;
Visto il titolo VII, Libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e dec°retiamo:

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione è appro-

vata l'aggiunta allo statuto della Banca ßiciliana così concepita :
« Il Consiglio d'amministrazione della Banca ßiciliana è auto-

rizzato ad assumere il servizio delle Esattorie comunali di Messina

per il quinquennio 1883-1887, alla base dell'aggio che crederà

conveniente di offrire. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '7 maggio 1882.
UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Rumero DILV I I (ßerie 8', parte supplementare) della
Baccoltauflicialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELIsA NABIONE

BE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 16 febbraio 1882, numero

CCCCXXXIX, che abilita ad operare nel Regno la SocietA
belga, sedente in Bruxelles, col nome di ßociété anonyme des
tramways à vapeur interprovinciaux de Milan-.Bergame-
Crémone ;
Vista la dichiarazione del Consiglio d'amministrazione di

detta Societa in data 16 aprile 1881, colla quale la Società
stessa ha eletto domicilio in Milano;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nel secondo capoverso del citato decreto 16 feb-
braio 1882, alle parole: < Ritenuto che la Società ha eletto domi-
cilio in Alessandría, > sono sostituite le altre: Ritenuto che la ßo.
cietà ha eletto domicilio in Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

12 Rumero DLI (ßerie 3•, parte supplementare) della Nac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PERTOLORTA DELLAWaz10NE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per aumento di capitale e per modi-

ficazioni allo statuto, adottate nelle assemblee generali del
12 settembre e 3 novembre 1881, dagli azionisti della Societa
per la fabbricazione del pane ad uso degli esercenti alberghi,
trattorie e simili negozi, stabilita a Torino, col nome di

Panißcio sociale della Ceronda, e colla durata di 30 anni,
decorrendi dal 1° settembre 1880 ;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1881, n. VJ, che approva la

costituzione e lo statuto della predetta Societã;
Visto il titolo VII, libr¢I, delicodice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni è approvato Pau-

mento del capitale della Società Panificio sociale della Ceronda
da lire 50,000 a lire 100,000, mediante emissione di numero 1000
azioni nuove da lire 50 ciascuna; e sono approvate le modifica-
zioni allo statuto sociale quali risultano inserte ai due atti pub-
blici di deposito del 17 settembre e 22 novembre 1881, rogati in
Torino dal notaro Gasparo Cassinis.
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese degli uffici d'ispe-

zione è aumentato da 100 a 150 lire annuali, pagabili a trimestri
anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1882.

UMBERTO
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Sua Maestà, sulla proposta del Ministro dell'In-

terno, dopo il parere della Commissione creata con Regio
decreto 30 aprile 1851, in udienza del 5 marzo 1882, ha fre-
giato i sottonominati cittadini della medaglia al valor civile,
in premio di coraggiose e filantropiche azioni da essi compiute,
con evidente pericolo della vita, nei luoghi infradescritti:

Della medaglia in oro:
Rosa Uliana Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri, il quale, tra

Montelupo e Signa (Firenze), slanciossi dal treno, che correva
a grande velocità, per raccogliere una bambina caduta dallo
sportello d'altro compartimento, e consegnarla alla madre
trattenuta a viva forza dal gittarsi dietro la figlia.

Della medaglia in argento:
D'Alberti Antonio, facchino ferroviario, in Manopello (Abruzzo

Citeriore).
Carosella Raffaele, macellaio, in Lanciano (Abruzzo Citeriore).
Jezzi Giuseppe, contadino, in Manopello (Abruzzo Citeriore).
Nobili Natale, carrettiere, in Montorio al Yomano (Abruzzo Ulte-

riore 1°).
Valentini Vincenzo, contadino, in San Vincenzo (Abruzzo Ulte-

riore 2•).
Canaparo Angelo, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Ales-

sandria.
Durando Antonio, R. carabiniere, in Alessandria.
Lingiari Giovanni, R. carabiniere a piedi, in Arquata Scrivia

(Alessandria).
Menin Eugenio, R. carabiniere a piedi, in Arquata Scrivia (Ales-

sandria).
Chiodi Rosa, in Cassine (Alessandria).
Piccaluga Luigi, barcaiuolo, in Casale (Alessandria).
Gallo Marchiando Carlo, R. carabiniere, in Cassine (Alessandria).
Secondino Lorenzo, caffettiere, in San Marzano Oliveto (Ales-

sandria).
Pozzi Pietro, barcaiuolo, in Pavone (Alessandria).
Mencherini Francesco, sacerdote, in Anghiari (Arezzo).
Isola Luigi Angelo, zappatore nel 16° regg. fanteria, in Montesar-

chio (Benevento).
Quattrini Aquilio, allievo trombetta nel 16° fanteria, in Monte,

sarchio (Benevento).
Venturelli Antonio, maresciallo d'alloggio nei RB. carabinieri, in

Medicina (Bologna).

Rizzo Carmelo, sergente nel 72° regg. fanteria, in Bologna.
Modoni Pietro,muratore, in Medicina (Bologna).
Garelli Giovanni, calzolaio, in Bologna.
Ghilardini Angelo, bracciante, in Granaglione (Bologna).
Dal Monte Achille, colono, in Imola (Bologna).
Pedretti Giacomo, tredicenne, armaimolo, in Garrone (Brescia).
Argiolas Simone, ex-brigadiere nei RR. catabinieri, in Quarto

Sant'Elena (Cagliari).
Gentile Cesare, brigadiere a piedi nei RR. carabinieri, in Gaspe-

.

rina (Calabria Ulteriore 2°).
Giordano Paolo, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, in Niecemi

(Caltanissetta).
Gagliardi Giuseppe, zolfataio, in Caltanissetta,
Di Forte Giuseppe, zolfataio, in Caltanissetta.
Guzzardi Zuccalk Franceseo, impiegato municipale , in Vizzini

(Catania).
Villa Carlo, già caporale nel 52° regg. fanteria, in Verderio

(Como).
Besana Abbondio, barcainolo, in Como.

Biffi Giuseppe, muratore, in Barzago (Como).
Ratti Giovanni, capomastro, in Barzago (Como).
Corti Giacomo, contadino, in S. Bartolomeo Valcavargna (Como).
Mancasola Mario, in S. Bartolomeo Valcavargna (Como).
Rosso Giacomo, capo operaio nel polverificio in Fossano (Caneo).
AmbrogioGio. Battista, contadino, in Villanova-Mondovi(Cuneo).
Gattelli comm. Giovanni, sindaco di Argenta e deputato al Per-

lamento (Ferrara).
Bovelacei Antonio, birocciaio, in Forli.
Matteucci Eugenio, vetraio, in Forli.
Massone Giuseppe, sergente dei civici pompieri, in Genova.
Mellano Matteo, guardia di pubblica sicurezza della Compagnia

di Genova.
Buonerba Salvatore, delegato di pubblica sicurezza, in Aragona

(Girgenti).
Brucceri Gerlando, vetturale, in Girgentia
Gallinari Emilio, mastro d'ascia, in Livorno.
Tarabugi Pilade, negoziante, in Livorno.
Lambertini Antonino, guardia municipale, in Livorno.
Conti Pompeo, delegato di pubblica sicurezza, in Francavilla

(Messina).
Marando Rosario, ex-ufficiale delle guardie doganali, in Scaletta

Zanglea (Messina).
Brusehetti Giovanni, pastaio, in Giardini (Messina).
Russo Antonino, guardia doganale, in Giardini (Messina).
Grelloni Vincenzo, soldato nel 30° reggimento fanteria, in Son

Rocco al Porto (Milano).
Asiani Ambrogio, macchinista idraulico, in Milano.
Candiani Giosuè, operaio in ceramica, in Milano.
Viazzoli Ernesto, vigile urbano, in Milano.
Diegoli Enrico, garzone di locanda, in Finale nelPEmilia (Mo-

dena).
Soria Stanislao, assessore municipale, in San Giovanni a Teduccio

(Napoli).
Ragozzino Donato, pedone postale, in San Giovanni a Teduccio

(Napoli).
Ferretti Enrico, delegato digubblica sicurezza, in San Giovanni

a Teduccio (Napoli).
Monti Francesco, in Casamicciola (Napoli).
Pernice Ciro, appaltatore, in Casamieciola (Napoli).
Parisi Luigi, ingegnere, in Casamieciola (Napoli).

Parascandolo Antonio, soldato nel 2 reggimento bersaglieri, in

Casamieciola (Napoli).
Prevato Vincenzo, brigadieg doganale, in Casamieciola (Napoli).



2348 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Stagni Attilio, delegato di pubblica sicurezza, in Casamieciola

(Napoli).
Pacilio Salvatore, sindaco di Grumo Nevano (Napoli).
Perego cav. Luigi, ispettore di pubblica sicurezza, in Casamieciola

(Napoli).
Garufi Pietro, soldato del 26 reggimento genio, in Saloggia (No-

vara).
Marchini Gio. Battista, addetto ai servizi dei piroscafi, in Arona

(Novara).
Colbertaldo Carlo, quattordicenne, in Padova.
Meneghini Vincenzo, mognaio, in Sant'Urbano (Padova).
Ferrero Antonio, soldatonell'8° reggimento artiglieria, in Padova.
Altomari Nicola, trombettiere nel 196 reggimento fanteria, in Bo-

volenta (Padova).
RizzaCorrado, appuntato nel 13°reggimento cavalleria, in Parma.
Bandini Ascanio, giornaliero, in Parma.
Giraud Pio, carrettlere, in Parma.
Balzarini Erminio, calzolaio, in Ottone (Pavia).
Romiti Palmerio, inserviente nella caserma dei RR. carabinieri,

in Fossombrone (Pesaro e Urbino).
Bozzi Giovanni, guardia campestre, in Bagni San Giuliano (Pisa).
Di Francia Vincenzo, soldato nel 7° reggimento artiglieria, in

Pisa.
Berretta Bartolomeo, lavorante in terraglie, in Pisa.
Cotta Nicola, fattoiano, in Gazzelli (Porto Maurizio).
Nervino Giuseppe, calzolaio, in Doleeaequa (Porto Maurizio).
Spadoni Caterina in Terzerini, in Ravenna.
Balestri Natale, macellaio, in Ravenoa.
Galli Pietro Paolo, in Ravenna.
Donati Costante, in Ravenna.
Rotunno Salvatore, soldato nel 51° reggimento, in Reggio Ca-

labria.
Colli Franceseo, caporale presso i depositi cavalli stalloni, in Bib-

biano (Reggio Entilia).
Davoli Giuseppe, mugnaio, in Reggio Emilia.
Alberici Giosuè, mugnaio, in Reggio Emilia.
Torelli Massimiliano, giornaliere, in Poviglio (Reggio Emilia).
Caselli Domenico, agricoltore, in Villa Minozzo (Reggio Emilia).
Malloni Gerolamo, caporale fluviale, in Fiano Romano (Roma).
Ourti Romolo, coneiatore di pelli, in Roma.
Folchi Stanislao, impiegato alla Banca Generale, in Roma.
Coltro Sante, ortolano, in Guarda Veneta (Roviga).
Macario cav. Ciro, capitano del genio militare, in Siracusa.
Sorbo Giuseppe, muratore in Casapulla (Terra di Lavoro).
Bosco Ernesto, vicecancelliere del Tribunale in Santa Maria Capua

Vetere (Terra di Lavoro).
Ricci Andrea, furiere nel 16° reggimento fanteria, in Casagiove

(Terra di Lavoro).
Costantini Pietro, soldato nel 16° reggimento fanteria, in Casa-

giove (Terra di Lavoro).
Foppiani Pietro, soldato nel 34° reggimento fanteria, in Casagiove

(Terra di Lavoro).
Petricea Francesco, acquaiuolo, ufficiale postale in Grana (To-

rino).
Riva Tranquillo, afficiale postale in Grana (Torino).
Torchio Caterina, nata Clerico, lavandaia, in Torino.
Morello Alberto, in San Mauro (Torino).
Gastaldi Giovanni, portolano, in San Sebastiano da Po (Torino).
Configliaccio Lorenzo, minatore, in Pont Canavese (Torino).
Zani Giuseppe, in Villarbasse (Torino).
Lio Antonio, barcainolo e fabbroferraio, in Segusino (Treviso).
Rui Giovanni, in Segasino (Treviso).
Picco Caterina, quindicenne, in Sant'Odorico (Udine).
Sturma Giuseppe, contadino, in Pavoletto (Udine).

Bianco Natale, contadino, in Pavoletto (Udine).
Migliorati Ettore, muratore, in Umbertide (Umbria).
Ardizzon Domenico, negoziante, in Chioggia (Venezia).
Lotubardi Giovanni, sergente nel 1° reggimento genio, in Verona.
Alla Bandiera della Compagnia dei pompieri italiani Roma, in

Lima (Perù).
Pagnoni Luigi, segretario dell'ufficio consolare in Valparaiso

(Santiago) (&merica).
Sanguineti Luigi, capitano della Compagnia La Pompa Raliana.
Mustafh, caporale dei gendarmi di Merg, in Africa.

11 Ministro predetto ha quindi premiato con la
Menzione onorevole le seguenti persone per altre generose
azioni compiute nei luoghi inf'radescritti:
Primavera Liborio, vicebrigadiere doganale in Francavilla (A-

bruzzo Citeriore).
Bordone Matteo, soldato nel 2° reggimento genio, in Casale (Ales -

sandria).
Barnoin Luigi, fariere maggiore nel 2° reggimento del genio, in

Casale (Alessandria).
Gentile Lino, negoziante, in Alessandria.
Canobbio Giovanni Maria, braeciante, in Castello d'Annone (&les-

sandria).
Pavese Giovanni, caporale delle guardie urbane, in Alessandria.
Bellisomi Domenico, proprietario, in Alessandria.
Bernabè Giovanni, ineisore, in Alessandria.
Ghigioni Gerolamo, commesso sanitario municipale, in Bergamo.
Sasdelli Gaetano, in Imola (Bologna).
Vivarelli Maria Angiolina, in Granaglione (Bologna).
Vivarelli Stefano, in Granaglione (Bologna).
Fazzini Carmelo, Reale carabiniere a piedi, in Niscemi (Caltanis-

setta).
Lembo Carmelo, Reale carabiniere, in Niscemi (Caltanissetta).
Giannone Luigi, muratore, in Caltanissetta.
Sollima Michele, zolfataio, in Gessolungo (Caltanissetta).
Ferrara Biagio, zolfataio, in Gessolungo (Caltanissetta).
Palladino Giuseppe, zolfataio, in Gessoluogo (Caltanissetta).
Seaglione Franceseo, zolfataio, in Gessolungo (Caltanissetta).
Aderno Salvatore, zolfataio, in Gessoluogo (Caltanissetta).
Scarantino Giuseppe, zolfataio, in Gessolungo (Caltanissetta).
Sanfilippo Raffaele, zolfataio, in Gessolungo (Caltanissetta).
Di Buono Pasquale, brigadiere delle guardie doganali, in Ca-

tania.
Motta Alfio, guardia doganale, in Catania.
Desideri Lisandro, caposezione delle guardie municipali, in Ca-

tania.

Piva Michele, in Colico (Como).
Aldeghi Abbondio, filatore in seta, in Lecco (Como).
Vestrella Michele, soldato zappatore nel 216 reggimento fanteria,

di Pocapaglia (Caneo).
Ravasi Carlo, R. carabiniere in Sesto Fiorentino (Firenze).
Sottani Raffaele, assistente presso Pufficio d'arte in Firenze.
Chingi Vincenzo, bracciante, in Rimini (Forl)).
Righetti Giuseppo, carrettiere, in Rimini (Forlì).
Lagomarsino Giuseppe, caporale dei civici pompieri, in Genova.
Fontana Eugenio, pompiere, in Genova.
Tasca Giovanni, pompiere, in Genova.
Misuraca Salvatore, in Palma (Girgenti).
Rosellini Dario, navicellaio, in Livorno.
Jacoponi Pietro, facchino, in Livorno.
Guidi Ilario, parrucehiere, in Livorno.
Vaccari Alessandro, bottaia, in Livorno.
Buccarelli Mario, facehino, in Giardini (Messina).
Pagano Giuseppe, trailleante, in Giardini (Messina),
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Lo Vecchio Giuseppe, bracciante, in Giardini (Messina).
Castiglia Antonio, soldato nel 80° reggimento fanteria, in San

Rocco al Porto (Milano).
Pisacane Aniello, in San Giovanni a Teduccio (Napoli).
Schiepati Paolo, comandante la stazione dei Reali carabinieri, in

San Giovanni a Teduccio (Napoli).
Menghini Agostino, Reale carabiniere, in San Giovanni a Teduc-

cio (Napoli).
Basilico Tommaso, Reale carabiniere, in San Giovanni a Teduccio

(Napoli).
Menotti Donato, Reale carabiniere, in San Giovanni a Teduccio

(Napoli).
Restolfer Tommaso, capo drappello delle guardie municipali, in

San Giovanni a Teduccio (Napoli).
Petrucci Franceseo, appuntato di pubblica sicurezza, in San Gio-

vanni a Teduccio (Napoli).
Di Maggio Pasquale, giardiniere, in San Giovanni a Teduccio

(Napoli).
Lembo Nicola, assessore municipale, in Casamicciola (Napoli).
Verde Matteo, medico, in Casamieciola (Napoli).
Calosisto Giuseppe, medico, in Casamicciola (Napoli).
Calosisto Carlo, medico, in Casamiceiola (Napoli).
Scotti Domenico, medico, in Casamieciola (Napoli).
De Luise Filippo, medico, in Casamicciola (Napoli).
Ragnisco Alfonso, medico, in Casamieciola (Napoli).
Annecchino Achille, medico, in Casamicciola (Napoli).
Morgera Vincenzo, medico ff. di sindaco in Forio, in Casamieciola

(Napoli).
Patalano Vincenzo, sindaco di Laeco Ameno (Napoli).
Rovere Franceseo, ingegnere assistente del Genio civile, in Casa-

micciola (Napoli).
De Leonardis Giuseppe, appuntato nel 1° reggimento genio, in

Saluggia (Novara).
Magno Samuele, appuntato nel 1° reggimento genio, in Saluggia

(Novara).
Rosa Franceseo, appuntato nel 39° reggimento fanteria, in Bovo-

lenta (Padova).
Gemmi Celso, fornaio, in Taschieri (Parms).
Monica Giacomo, falegname, in Tasebieri (Parma).
Rozzi Cesare, cantoniere capo, in Parma.
Ruozi Aniceto, guardia daziaria, in Parma.
Incerti Attilio, muratore, in Parma.
Ugo Giacomo, contadino proprietario, in Diano San Pietro (Porto

Maurizio).
Zannoni Giovanni, oste, in Ravenna.
Bertolesi Giacomo, calzolaio, in Ravanna.
Andreani Paolo, caporale nel 3° reggimento artiglieria, in Faenza

(Ravenna).
Migliaccio Giuseppe, soldato nel 3° reggim. artiglieria, in Faenza

(Ravenna).
Adami Mariano, soldato nel 3° reggimento artiglieria, in Faenza

(Ravenna).
Caproni Angelo, soldato nel 3° reggimento artiglieria, in Faenza

(Ravenna).
Bertolini Luigi, birocciaio, in Scandiano (Reggio Emilia).
Gambini Alessandro, facchino, in Reggio Emilia.
Boccasasso Costantino, contadino, in Bornate (Roma).
Bicchieri Pietro, guardia di P. S., in Roma.
Pimpinelli Francesco, assistente nell'ufficio del Genio civile, än

Roma.
De Stefani Ercole, conciatore di pelli, in Ron:a.
Capoani Costantino, imbiancatore, in Roma.
Bueceri-Lanza cav. Pietro, proprietario, in Siracusa.
Borgia cav. Miehele, proprietario, in Siracusa.

Murb Cosmo, delegato di P. S., in Siracusa.
Messore Achille, sensale, in Alife (Terra di Lavoro).
Boero Battista, in Germagnano (Torino).
Brusa Agostino, in Villafranca (Torino).
Colombino Elena, tredicenne, in Aosta (Torino).
Pasqualetto Antonio, in Castelfraneo Veneto (Treviso).
Coccolo Pietro, muratore, in Feletto Umberto (Udine).
Cordella Leonardo, sottobrigadiere nelle guardie doganali, presso

San Raffaele (Venezia).
Ferraguti Arturo, in Venezia.
Modenese Giuseppe, facchino, in Venezia.
Scarpa Costante, battelliere in Venezia.
Noris Agostino, impiegato ferroviario, in Verona.
Raffo Ferdinando, pompiere della Compagnia Italiana in Valpa-

raiso (Santiago) in America.
Livellana Carlo, pompiere della Compagnia Italiana in Valpa-

raiso (Santiago) in America.
Ravora Giacomo, pompiere della Campagnia Italiana in Valpa-

raiso (Santiago) in America.

Con decreti del 26 e 30 maggiop. p.furono da ß. E.
il Presidente del Consiglio dei Ministri eMinistro dell'In-
terno istituiti i Comitati locali per coadiuvare la R. Com-
missione d'inchiesta sulle Opere pie nelle provincie di A-
quila, Piacenza e Teramo, nel modo seguente:

Comitato di Aquila.
Cav. Iseo De Lectis, presidente - Avv. Pietro Cimarrone -

Avv. Aurelio Lepidi - Avv. Giuseppe Mancini - Cav, avv. En.
rico Morelli.

Comitato di Avezzano.
Comm. Emanuele Lolli, deputato al Prirlamento, presidente -

Avvocato Vincenzo Cerri - Cav. Ferdinando Ruggeri.
Comitato di Città Ducale.

Marchese Giulio Dragonetti, presidente - Antonio Caolina -
Avv. Serafino Lelli.

Comitato di Solmona.
Cav. Tommaso Riccardi, presidente - Avy, Costanzo Corsi --

Avv. Giuseppe Mazzara.
Comitato di Piacena.

Cav. avv. Achille Cattanei, presidente - Avv. Alberto Galli -
Avv. Vittorio Lagorio - Prof. Luigi Negrotti - Dott. Vittorio
Salvetti.

Comitato di Fiorenzuola.
Avv. Dornenico Cantelli, presidente - Antonio Calistani -

Achille Calsaneo.
Comitato di Teramo.

Comm. Vincenzo Irelli, senatore derRegno, presidente - Carlo
De Dominicis - Avv. Onorio Marini - Cav. avv Giuseppe Mon-
tori - Francesco Savini.

Comitato di Penne.
Barone Diego Aliprandi, presidente - Luigi Coletta - Ferdi-

nando Di Castiglione - Dott. Nemesio Falco - Cav. Leopoldo
Muzi.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

69. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 14 maggio 1882:
Brero Giuseppe, capitano dimissionario della milizia territoriale,

trascritto in seguito a sua domanda collo stesso grado nel
ruolo degli ufficiali di riserva (arma d'artiglieria) a cui ap-



parteneva prima della sua nomina a capitano nella milizia
territoriale;

Saporito-Ricca Giuseppe, capitano d'artiglieria nella milizia ter-
ritoriale, distretto di Palermo, accettata la volontaria dimis-
sione dal grado;

Ioppolo Diego, capitano di fanteria id. id. id., distretto di Mes-
sina, id. id.;

Petrini Antonio, tenente di fanteria id. id. id., distretto di Bre-
scia, id, id.;

Flamma Ovidio, id. id. id., distretto d'Avellino, id. id.;
Lolli Benedetto, id. id. id., distretto d'Aquila, id. id.;
Grosso Giuseppe, id. id. id., distretto di Cuneo, id. id.;
Vairo Alessandro, sottotenente di fanteria id. id., distretto di

Campagna, id. id.;
Legrenzi Giuseppe, tenente di fanteria nella milizia territoriale,

distretto di Palermo, revocata e considerata come non avve-
nata la sua nomina al grado di tenente di fanteria nella mili-
zia territoriale, seguita per R. decreto 13 ottobre 1881;

I sottonominati sottotenenti contabili sono promossi te-
nenti contabili, continuando nella attuale loro posi-
zione:

Pollastro Francesco, distretto di Potenza;
Ottolini-Balbani Paolino, id. Aquila;
Ellero Pio, id. Treviso;
Bellini Antonio, 65° fanteria;
Ramella Quirico, distretto di Rovigo;
Mazza Carlo, 69° fanteria;
Chiaraviglio Giuseppe, 14" artiglieria;
Roello Enrico, distretto di Firenze;
Giamph Domenico, 5° bersaglieri;
Bisesti Michele, cavalleria Piemonte Reale
Mitta Andrea, 4° artiglieria;
Magistrelli Luigi, distretto di Genova;
Frini Adolfo, 35° fanteria;
Cataldi Diomede, distretto di Barletta;
Bosio Luigi, id. Mondovi;
Gironi Egidio, 3" fanteria;
Misco Ginseppe, distretto di Siracusa;
Calestani Icilio, id. Campagna;
Degiorgis Paolo, id. Vercelli;
Bonzi Pietro, 13° artiglieria;
De Pertis Francesco, distretto di Caserta;
Dodero Bartolomeo, tenente contabile al

(2°);

distretto di Cagliari,
promosso capitano contabile e nominato direttore dei conti
nel distretto medesimo ;

Canavero Luigi, id. in aspettativa per informità temporarie non

provenienti òal servizio (Ostani-Lecce), trasferto in aspetta-
tiva per ridazione di corpo;

Trombone Cesare, capitano aiutanto maggiore in 16 nel distretto
militare di Perugia, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio;

Caroli Ercole, capitano (già nel distretto militare di Bologna), in
aspettativa per motivi di famiglia a Ferrara, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Minneci Mariano, tenente nel 53° reggimento fanteria, collocato
in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servmo ;

Magri Cesare, tenente (già nel 10° bersaglieri), in aspettativa per
sospensione dall'impiego a Roma, richiamato in servizio ef-
fettivo al distretto militare di Spoleto ;

Conti Giovanni, tenente di fanteria nella posizione di servizio au-
siliario, rimosso dal grado e dall'impiego;

Quaranta Bernardo, tenente nel 71°reggimento fanteria, collocato
in aspettativa per sospensione dalPimpiego;

De Sangro Filippo, sottotenente d'artiglieria, allievo del 2 anno
di corso della Senola d'applicazione d'artiglieria e genio, tra-
aferto in fanteria à promosso tenente, con anzianith 25 di-
cembre 1881, al 20° fanteria;

Veroggio comm. Benedetto, tènente generale a disposizione (co-
mandato al Comitato d'artigrlieria e genio), è nominato ispet-
tore, coll'incarico di dare le istruzioni direttive per la compi-
lazione dei progetti di nuove fortificazioni e sopraintendere
alla loro attuazione, sotto Palta direzione del tenente generale
Longo comm. Giacomo, presidente del Comitato d'artiglieria
e gemo;

Per effetto della suindicata nomina il riparto del territorio del
Regno fra i generall ispettori, per quanto riflette il ser-
vizio delle fortificazioni, d'ora in avanti sarà il seguente:

Brignone comm. Antonio, tenente generale, membro del Comitato
predetto, ispettore nei territori dipendenti dai Comandi del I
e IV corpo d'armata;

Sachero comm. Celestino, id. id. id., id. id. id. II, III eV id.;
Garneri comm. Giuseppe, id. id. id., id. id. id. VI, VII eVIIIid.;
Veroggio comm. Benedetto, ispettore a disposizione (comandato

al Comitato d'artiglieria e genio), id. id. id. IX eX id.;
Bondioli Giovanni, tenente nel 2° artiglieria, trasferto col suo

grado ed anzianità nell'arma di fanteria, a decorrere per le
competenze dal 1° giugno 1882, e destinato addetto al Coy
mando della fortezza di Piacenza;

Giovannelli Ettore, sottotenente nel 18° artiglieria, comandato
alla Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, dispensato
dall'effettività di servizio per volontaria dimissione, ed in
scritto collo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali
di complemento, con destinazione al 13° artiglieria.

Con decreto Ministeriale dell'8 maggio 1882:
Boggio Gaetano, nominato assistente locale di 46 classe, Direzione

genio Roma.
Con decreti Ministeriali del 14 maggío 1882:

Del Rava-Riceobaldi avvocato Lodovico, sostituto avvocato fiscale
militare presso il Tribunale militare di Alessandria, accor-
dato l'aumento sessennale di stipendio del 10 per cento, a da-
tare dal 1° giugno 1882;

Chiaves Carlo, contabile principale di 2a classe, consegnatario del
Panificio militare di Venezia, ammesso all'aumento sessennale
di stipendio, a decorrere dal 1° giugno 1882;

Chiera Carlo, contabile di 2. classe al Panificio militare di Rotna
(comandato al Ministero), id. id.;

Losio Giuseppe, aiutante contabile al Panificio militare di Ve-
rona, id. id.;

Gatto Francesco, nominato assistente locale di e classe, Direzione
genio Messina;

Toffanin Vincenzo Eugenio, id. id. id. id. Torino.

Con Reale decreto 14 maggio corrente Peziardi Alberto, verifi-
catore di pesi e misure e di saggio dei metalli preziosi di4aclasso,
venne promosso per merito alla 3. classe.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO per l'ammissione di 60 alúnni agli
impieghi della 16 categoria nell'Amministrazione provin-
ciale.
E aperto un concorso per Pammissione di 60 alanni agli im-

pieghi della la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta
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le norme stabilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, num. 323 e

nam. 324, modificati dai successivi Reali decreti 6 giugno 1872,
num. 867, 7 luglio 1878, num. 4453, e 14 maggio 1882.
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero dello

interno entro la prima quindicina di luglio prossimo venturo, nei
giorni che saranno poi indicati con altro avviso da pubblicarsi
sulla Gazzetta Ufficiale.
Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare

più di otto ore per giorno. In ciasenno dei primi quattro giorni
sarà dai candidati risoluto un quesito per iscritto; nel quinto
giorno avrà luogo la prova orale, che non potrà protrarsi oltre
un'ora per candidato.

Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del 20 giugno prossimo venturo. Non sarà tenuto conto
delle domande che giungessero dopo spirato il termine'predetto.
Le domande dovranno essere corredate :
1. Dal certificato di cittadinanza italiana;
2. Dal certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

comune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio ;

8. Della fede penale, di data recente, rilasciata dal procura-
tore del Re presso il Tribunale, sotto la cui giurisdizione è posto
il comune ove l'aspirante è nato ;

4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
5. Dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha

oltrepassata l'età di 30 anni;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza conse-

guito in una delle Università dello Stato, o del diploma della
ßeuola di scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola dovrà

pure presentare quello di licenza liceale riportato in un Istituto

governativo o pareggiato ; dovrà inoltre provare di aver regolar-
mente compiuti i tre anni di studi prescritti dagli statuti della
Scuola di scienze sociali, e di aver superato con plauso Pesame
finale;

7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendersi
nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al
posto di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda quanto i documenti a corredo dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro il mese di giugno sarh, per mezzo dei signori prefetti,

notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a quelli
che saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno presen-
tarsi per sostenerli.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, pre-
86BÌ&tÎRÍ RES Sola volta ad un concorso precedente, avessero fal-
lita la prova.
Gli aspiranti ammessi all'alunnato in seguito agli esami saranno

tenuti in esperimento per sei mesi almeno in un ufficio di Prefet-
tura o di Sottoprefettura.
Quelli che darante il periodo di esperimento abbiano tenuta re-

golare condotta e data prova di zelo, saranno nominati ai posti
vacanti di sottosegretari nell'Amministrazione provinciale, retri-
buiti collo stipendio di lire 1500 annue.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito; potrà però essere

loro corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento,
quando siano destinati fuori del paeso in cui tenevano il loro do-
micilio o la loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel seguente

Programnia•
Storia d'Italia dallaTondazione di Roma.
Storia della letteratura italiana.

Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia.
Diritto costituzionale.
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico

interno.

Diritto civile e penale.
Principii di diritto commerciale.
Diritto amministrativo.
Elementi di economia politica e di statistica.

Lingua francese; traduzione dall'italiano in francese.
Roma, 24 maggio 1882.

Il Direttore Capo della 1· Divisione
Vizio.

BOLLETTINO N. 20

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIIME NEL REGNO D'ITALIA
(dal 15 al 21 maggio 1882)

REGIONE I. - PAOIROHÈO.
Casi di carbouchio: 1 a Bianzè (Novara), 1 a Morozzo (Caneo)
- Casi di febbre tifoidea: 1 a Busca (Caneo).

REGTONE ÏI. - Lombardia.

Casi di carbonchio : 1 a San Zeno (Brescia), 1 a Pozzolengo (Id.),
1 a Tredossi (Cremona), 1 a Valverde (Pavia) - Casi di polmo-
nea : 1 a Due Miglia (Cremona).

REGIONE III. - Veneto.

Casi di afta e zoppina: 10 a Costa di Rovigo, 11 a Salara (Ro-
vigo), 4 a Fósso (Venezia), 2 a Campolongo (Id.), 12 a Candiana
(Padova), 5 a Cartura (Id.), 16 a Vò (Id.), 13 a Lezzo (Id.), 21 a

Cinto (Id.) - Casi di carbonchio: 1 a Tribano (Padova), 1 a San-
t'Urbano (Id.), 1 a Sant'Elena (Id.), 1 a Roncade (Treviso), 2 a
Farra (Id.), 1 a Mel (Belluno), 2 a Monteforte (Verona) - Casi

di moccio: 1 a Treviso.
REGIONE V. - Emilia.

Casi di afta e zoppina: 5 a Gatteo (Forli), 2 a Borghi (Id.), 28
a Minerbio (Bologna), 11 a San Lazzaro (Id.) - Casi di carbon-
chio: 1 a Cortile San Martino (Parma), 6 Fontanellato (Id.), 4 a
Noceto (Parma), 1 a Rimini (Forli), 1 a Cavriago (Reggio), 1 ad

Argile (Bologna), 1 a Santa Maria in Duno (Id.), 4 a Tavernola

(Id.), 1 a Mortizza (Piacenza), 8 a Travo (Id.), 1 a Vicomarino

(Id.) - Casi di moccio: 1 a Finale (3fodena) - Casi di dermo-

tifo (?) nei suini: 4 a Campogalliano (Modena).
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Casi di carbouchio: 1 a Sant'Elpidio a Mate (Ascoli), 1 a Fermo
(ld.), 3 a Sant'Agata Feltria (Pesaro), 1 a Sant'Angelo in Lizzola
(IL) - Casi di vainolo ovino: 6 a Monterubbiano (Ascoli) - Casi
di febbre tifoidea nei suini: 3 a Belforte (Macerata).

REGIONE VII. - Toscana.

Casi di carbonchio: 8 a Castelnovo Berardenga (Siena) - Casi di
carbonchio sospetto nei suini:7 a Castiglion Fiorentino (Arezzo).

REGIONE X. - Heridionale Hediterranea.

Casi di afta epizootica: 156 a Catanzaro, 171 a Marcedusa (Ca-
tanzaro), 96 a. Belvedere (Id.), 29 a Cerenzia (Id.), 15 a Rocca
Bernarda (Id.), 7 a San Nicola (Id.), 6 a Casabona (Id.) - Nu-
mero indeterminato, pare pelle mandre provenienti dal Catanza-
rese, a San Giovanni in Fiore (Cosenza) - Casi di angina carbon-
chiosa nei suini: numero indeterminato a San Gimigliano (Catan-
zaro) - Casi di carbonchio: 1 a Napoli.

Roma, li 31 maggio 1882.
Dal Ministero delPInterno

Il Direttore capo della 5• Divisione
ÛASANOVA.
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CONSIGLIO DI AGIIICOLTURA

Con Ministeriale decreto in data 19 corrente è stato stabilito
che pel 1882 abbiano voto nel Consiglio di Agricolturà, per mezzo
dei rispettivi presidenti, i Comizi agrari di:

a) Asti, Aosta, Como, Bergame, Cividale nel Friuli, Venezia,
Chiavari, Parma, Desena, Urbino, Fabriano, Arezzo, Pistoia,
Roma, Vélletri, Bari, Lecce, Potenza, Sala Consilina, Piedimonte
d'Alife, Siracusa, Acireale, Cagliari e Tempio Pausania;

b) La Società orto-agricola del Piemonte in Torino, la Boeietà
generale degli agricoltori italiani in Milano, il Comitato medico

veterinario regionale nel Veneto in Conegliano, PAccademia

agraria provinciale di Pesaro, la Società agraria di Lombardia,
l'Accademia di agricoltura di Torino.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra
Bahia e Rio de Janeiro (Brasile).
I telegrammi per l'Uraguay ed oltre riprendono quindi la via

normale.
L'Uffizio suddetto annunzia pure che è interrotto il cavo tra

Amoy e Shanghai. I telegrammi per Shanghai ed uffici interni
chinesi sono istradati per via austro-russa (Wladiwostock) riscuo-
tendo le tasse relative.

Roma, 81 maggio 1882.

DIREŽIÓNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

pato, ciob: n. 290714 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 107774 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 300, al nome Amorande Gennaro fu Antonio, do-
miciliato a Napoli, è stata così intestata per errore ococreo nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Amarante Gen-
naro fu Antonio, domiciliato a Napoli, vero proprietario della

rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso anmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 30maggio 1882.

Per il .Direttore Generale: Franzno.

SMARRIMEKTO DI RICEVUTA (la ptthbliCGZione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevata rilaseista da que-

sto generale ufficio, in data 28 febbraio 1882, sotto il numero 360,
e posizione n. 382019, al sig. Roccasecca Vincenzo fu Paolo pel
deposito da lui fatto di n. 8 cartelle al portatore della complessiva
rendita di lire 120, per tramatarsi in tre certificati di rendita mi-
sta intestati all'esibitore predetto.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al detto Roccasecca
i succennati titoli di rendita mista, senza obbligo della esibizione

della ricevuta provvisoria smarrita, la quale rimarrà di niun

valore.
Roma, 31 maggio 1882.

Per ilDireffore Generale: FERRERO.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

11 Prefetté Presidente del ConsÍgÌio scolaistic provinóiale noti-
fica che a norma del regolamento approiato con R.Aëciëto à A-
prile 1869, n. 4997,per il confeÑimento dei påbti graftiiti nei Òón-
vitti Naãionali, è aperto il concorso a dire posti grataiti iîel Con-
vitto Nazionale Umberto I, di questa città, uno pel dorso clàssico
e Paltro pel corso tecnico.
Saranno ammessi al concorso i giovani di ristretta fortuna che

godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano compiuti gli
studi elementari e non oltrepassino il dodicesimo anno di età il

giorno in cui si chiude il concorso.
Al requisito di età è fatta eccezione per i giovani che siano alanni

del suddetto Convitto o d'altro parimenti governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentäre

al rettore del Convitto, a tutto 11 giorno 80 jgiugno prossimo van-
turo, i documenti qui sotto indicati:

1. Una istanza scritta di propria nianò, con dichiarazione
della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede di naseits debitamente legaliàzata;
3. L'attestato di moralítà, rilaseisto dal sindaco o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e seevro d'informità schifose o stimate ap-
piccaticce ;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che corn-
pongono la famiglia, sulla somina che la famiglia paga alitolo di
contribuzione, accerta.ta mediante dichiarazione dell'airente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidsfo
possiedono.
Le prove dell'esame di concorso avranno principio il giorno 17

luglio prossimo, nel locale del R. Liceo Cavour.
Torino, 10 maggio 1882.

Per il Prefeito Presidente: Damconi.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un dispaccio indirizzato da Costantinopoli al Times nulla
situazione in Egitto si esprime come segue :
" La questione egiziana appare presentemente molto com-

plicata. Per giungere ad una soluzione bisogna tener conto
di dieci fattori per lo meno, cioè: il partito militare, gli au-
tonornisti moderati, i panislamiti, il kedivé Tewfik pascià,
l'ex-kedivé Ismail pasciâ, il principe Halim pascia, il sul-
tano, l'Inghilterra, la Francia e le quattro altre grandi po-
tenze. Ognuno di questi fattori ha il suo scopo particolare,
che, spinto agli estremi limiti, è in opposizione con quello di
tutti gli altri fattori.
" Delle alleanze tra questi fattori non sono necessarie che

temporaneamente, e il numero delle combinazioni a questo
riguardo è illimitato in pratica, perchè con ogni nuova fase
della questione sorge una nuova combinazione. Da prima
tutti i fattori agivano contro l'Inghilterra e la Francia; il
kedivé solo esitava tra i due gruppi. Presentemente, l'Inghil-
terra, la Francia, il kedivé e gli autonomisti agiscono di con-
certo contro il sultano. È difficile predire quali saranno le
combinazioni ulteriori. ,,
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Lo stessoi'imes, in un suo articolo, dice che gli avveni-
14enti hanno scosso bruscamente l'ottimismo che dominava
la scorsa settimana.
" La fede piii robusta nell'ellicacia dell'influenza morale,

prosegue il Times, non potrà più nutrire la speranza che
Arabi pascia avrà la compiacenzá di cavare le potenze occi-
dentali dal loro imbarazzo. Infatti l'esercito è padrone della
situazione, ed Arabi pasciã, per quanto si affermi che non
abbia piii prestigio, è il padrone dell'esercito.
" La sola speranza che noi conserviamo ancora è quella

che il popolo inglese si accorgerà del pericolo di attendere
gli Avvenimenti fino a che gli avvenimenti stessi ci avranno
privati della nostra libei·ti d'azione, e che la nostra politica
futura in Egitto sarà più ferma e più risoluta di quello che
fosse durante l'insurrezione d'Arabi pascia. e
La Pall Mall Gazette, da canto suo, dice che se la Francia

continua ad opporsi all'invio in Egitto di un numero di
truppe ottomane sufficienti per ristabilire Pordine,il governo
inglese si vedrà obbligato di i·ompere gl'inipegni presi colla
Francia e di profittare del concerto europeo per la soluzione
della difficoltà egiziana.
" È tempo, conchiude questó giornale, che l'accordo anglo-

francese produca altri risultati che non sieno delle dimostra-
zioni navali abortite ed un ultimatum, di cui non fu tenuto
nessun contà. ,

Il Daily Telegraph dice che nella questione egiziana, come
in tante altre questioni, il governo inglese ebbe il torto di
non adottare quella politica francamente inglese che la na-
zione aveva il diritto di attendere dai depositari della sua

potenza e dai custodi dei suoi diritti.
" Fin da principio,osserva ilDaily Telegraph, noi avremmo

dovuto agire da soli, o, per quanto spiacevole, consentire ad
agire col mezzo della Turchia, che è, non occorre ripeterlo,
il sovrano dellEgitto.
" La politica di déferenza verso la Francia è stata spinta

al di la dei limiti della prudenza, mentre si è mancáto oltre
misura di riguardi verso la Turchia, e si sono offese delle
altre potenze, che non desiderano di meglio che di trarre
profitto da un disaccordo. Ciò che ci manca da lungo tempo
è un poco di quella austerità inglese, mercò la quale i nostri
antenati hanno attraversato vittoriosamente i pericoli piii
gravi. ,

I giornali di Londra, profittando delle vacanze di Pente-
coste, gettano un aguardo complessivo sulla prima parte della
sessiorië parlamentare.
Il bilancio dei lavori compiuti è assai meschino. Anzi,

dal punto di vista pratico, esso è nullo.
Sopra le dodici o quindici proposte importanti che erano

state annunziate nel discorso del trono, due sole figurarono
alPordine del giorno, e, nè l'una nè l'altra è arrivata in
porto.
Dopo molte vicende, il progetto di legge relativo alla revi-

sione del regolamento venne indefinitamente aggiornato, e
non può sapersi quando Pesame di esso verra ripreso.
Il bill sulle frodi elettorali ebbe miglior sorte. Esso ha su.

perato le due prime tappe, e non rimangono che alcuni arti-
coli da adottare perchè il progetto venga rinviato alla Ca-
mera dei lordi,

I lavbd parlamentád di tre mesi non hanno dato altro ri-
sultato che questo.
Le peripezie della questione irlandese hanno sconvolto

tutii Ïãalcoli, e turbato da capo a fondo l'ordine del giorno,
così che la maggior parte delle riforme che si aveva speranza
di condurre a termine, sono state appena accennate.
E oltre a questo non si vede nessun indizio che la Camera

possa liquidare i suoi arreti•ati.
Tenendo conto della lotta prolungata che sembra doversi

impegnare alla Camera dei comuni sugli articoli dál bill di
repressione e della ol>posiziäneclieverosimilmente incontrei•i
alla Camera alta il bill per il condono dei fitti scaduti, sarà
molto se di qui ad agosto potranno venire sancite quente due
leggi. E in tal modo tutte le aspeitazioni che si erano conce-
pite sulla terza sessione della presente legislatura saranno
andate frustrate.

Quest'ultima nessione fu essenzialmente irlandese. Néesan
ptmto del programma di politicajenerale del úlg. Glààstoilà
venne esaurito. Lè questioni sulla estensione della autonotñiá
delle contee, stil riordinamerito deÌ municipi, siilla i·ãìisione
delle imposte comunali, sulla iiforma agraria in Inghilterra
e nella Scozia, sulla riforma elettorale,sono rimaste tutte in
quarantena.
L'Indépendance Belge dice che questa situasione è spia-

cevolissima, e che essa dovrebbe indurre tutti gli uomini po-
litici inglesi a definire una volta per sempre radicalmente la
questione d'Irlanda.

Secondo un dispaccio da Dtiblino allo ßtandard; lord
Spencer, rispondendo ad un indirizzo che gli venne presen-
tato a nome dell'Accademia d'Irlanda, ðisse che " il governo
ha principalmente a cuore di liberare tutte le classi della so-
cietà irlandese dalle società illegali che da tanto lungo tempo
hanno prodotto il terrore nel paese, e di assicurare aëÏi one$ti
la liberta di azione ed il bene di vivere in pace coi loro
V1C1RI.
" Se il popolo vuole aiutare il governo nel suo còmpito,

disse lord Spencer, si può sperare che la pace pubblica ben-
tosto ripriatinata, favorirà il rapido sviluppo delle grandi ri-
sorse del paese. ,,
L'arcivescovo Mac-Cabe fu domenica assunto con gran

pompa al trono come cardinale nella cattedrale di Dublino.
Fu notato che alla cerimonia non intervennero nè il lord

mayor, nè il Consiglio municipale. Sua eminenza, rispon-
dendo ad un indirizzo delle Corporazioni religiode, espresse
la speranza che la influenzä della religiofie possa disperdere
i nuvoli neri che ingombrano attualmente il cielo d'Irlanda.

La gazzetta ufficiale di Madrid pubblica la legge relativa
alla conversione dei consolidati.
In virtù di questa legge è accordato ai portatori del con-

solidato estero un termine di sei mesi per accettare la con-

versione. Un aumento di 7i8 per cento del loro capitale è

concesso a coloro che presenteranno i loro titoli per essere
convertiti nei due primi mesi.
Un'ordinanza reale istituisce delle Commissioni finanziarie

a Parigi, Londra, Bruielles, Amsterdam e Lisbona.
Le Commissioni saranno incaricate di operare la conver-

sione dei deliiti, e dí pagare i taglindi nimeskall del nuovo
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4 per cento con tratte a trenta giorni sulla Banca di Spagna,
la quale pagherà sul prodotto delle contribuzioni dirette che
essa riscuotera.
Queste Commissioni finanziarie pagheranno a Londra i

tagliandi in lire sterline al cambio fisso di fr. 25 25. Sulle .
altre piazze esse pagheranno in peseta per franco.
Il governo di Norvegia si propone di emettere prossima-

mente un nuovo prestito di oltre 18 milioni di corone ed ha

già presentato il relativo progetto di legge allo Storthing.
Questa somma dovra essere impiegata nella costruzione di

nuove strade ferrate e per la conversione del prestito del
1872.

TE L.EGRA.MMI
(ALGENZIA STEFANI)

Parigi, 16 - Un dispaccio da Londra ad alcuni giornali an-
nunzia che PInghilterra accetta la proposta d'una conferenza in-
ternazionale.

Galat¾ 81. - Si assicura che nella seduta del 27 della Com-
missione danubiana la proposta per la Commissione mista è stata
accettata da tutti i delegati meno quelli di Rumenia e di Bulga•
ria. L'emendamento rameno non potè essere preso in considera-
zione avendo gli altri delegati dichiarato di non essere muniti di
istruzioni in proposito.
Londra, 1° - Il Times ed altri giornali dicono che PInghil- :

terra accetta la proposta di una conferenza degli ambasciatori a i
Costantinopoli.
PaIermo, 1° - Stamane, alle ore 5, in contrada Mareeto

Ferrato, Caccamo, unk pattuglia di carabinieri e bersaglieri si è
imbattuta nel brigante Giuseppe Rini, detto Gudzeri, capo della
banda che sequestrò il commendatore Notarbartolo. La pattu-
glia tentò di arrestarlo, ed in seguito a resistenza e conflitto lo

uccise.

Parigi, 1° - Confermasi che la Francia propose e che l'In-

ghilterra accettò il progetto di una conferenza per la questione di
Egitto. La proposta sarebbe oggi diramata ai quattro gabinetti e
alla Turchia.
Padova, 1° - OLrgi fa inaugurato il concorso delle macchine

agrarie.
Londra 1° - L'Agenzia Reuter ha dal Cairo: « La proposta

di una conferenza da tenersi a Costantinopoli allarma la popola-
zione europea, essendo tale notizia considerata come l'indizio di

un ritardo nella soluzione definitiva della questione egiziana. »
Londra, 1° - Il Times spera che la Francia e l'Inghilterra si

saranno poste d'accordo sul modo d'intervento prima di mettere
innanzi l'idea della conferenza di Costantinopoli.
Si armano navi a Devenport per mandarle a custodire il cauale

di Suez.

Vienna, l' - L'imperatore ricevette il gran Rabbino di Leo-
poli, a cui diede Passieurazione che egli aiuterà per quanto sarà

possibile i disgraziati ebrei russi rifugiati in Austria-Ungheria.
Buda-Pest, 1° - Dopo un discorso applaudito di Tisza, la

Camera dei magnati approvò il credito per la pacificazione della

Bosnia e delPErzegovina.
1Vapoli, 16 - È partito per Roma il granduca di Mecklom-

burgo con la di lui consorte.
Parigi, 1° - Camera dei deputati. - Delafosse interpella

circa la questione d'Egitto. Ricorda che Freycinet voleva Pin-
fluenza francese prelionderante in Egitto. I mezzi adoperati fa-
rono incoerenti. L'alleanza coll'Inghilterra ò una mistificazione,
aŸendo questa interessi rivali a quelli dëlla Francia.

Freycinet risponde conformemente alle precedenti dichiarazioni.
Ricorse all'alleanza inglese, quindi al concerto europeo per ga-
rantire l'indipendenza delPEgitto. Confata le critiche di Dela-
fosse contro l'alleanza inglese.
È imprudente attaccare cost un alleato.
I torbidi prodottist in Egitto hanno obbligato PEuropa ad in-

tervenire. Le tradizioni della diplomazia europea non permettono
di fare una questione francese della questione egiziana. Il con-
certo europeo à la sola garanzia di una soluzione pacifica; ogni
altra politica condurrebbe ad avventure. (Applausi)
Il governo non lascierassi trascinare, checchè facciasi per spin-

garlo in questa via. (Reclami a destra)
Il governo è unanime nel respingere le avventure. La Turchia

sark chiamata a consulto dall'Europa. Il progetto di un intervento
militare francese in Egitto è assolutamente escluso dalle inten-
zioni del governo. (Applausi)
Gambetta domanda ciò che il governo dirà alla conferenza, se

non è ascoltato.
Freycinet risponde se qualcuno crede che la Francia debba an-

dare in Egitto e farvi una spedizione militare, la Camera deve

pronunziarsi fra le due politiche. (Applausi)
Gambetta dice che non può udir affermare senza protestare che

la Francia non interverrà mai in Egitto.
Freycinet spiega le sue parole. Non volle dire che in messun

caso la Francia interverrà militarmente; ma bensi chela Francia
non accetterà mai di sciogliere isolatamente colla forza la que-
stione egiziana.
Entrando nel concerto europeo il governo accetta i carichi ri-

sultanti dalle decisioni della conferenza. (Applausi)
Gambetta replica. Osserva che dichiarandosi anticipatamente

che si accetteranno le soluzioni della conferenza si dimostra las

propria debolezza all'Europa.
Ribot constata la necessità di mantenere Pindipendenza del-

PEgitto.
Freycinet risponde che la Francia andrá alla conferenza basan-

dosi sulPintegrità delPEgitto e sul mantenimento dei firmani e
collo scopo di prendere precauzioni per garantire l'Egitto nel caso
di avvenimenti alteranti la validità dei firmani stessi. Anche in
caso d'intervento della Turchia l'indipendenza delPEgitto sarà

tutelata.
La Camera respinse con 323 voti contro 176 Pordine del giorno

puro e semplice proposto da Clemenceau ed approvò con 298 voti

contro 70, Pordine del giorno Carnot esprimente la fiducia della

Camera nelle dichiarazioni del governo.
Londra, 1° - Camera dei comuni. - Dilke dichiara che PIn-

ghilterra accettò volontieri la proposta francese di una conferenza
da tenersi a Costantinopoli, come mezzo di affrettare il ristabili-
mento delPordine in Egitto. L'Inghilterra suggerì al sultano es-

sere desiderabile la presenza della bandiera ottomana nelle aeque
egiziane, nonchè la presenza di un commissario a bordo del basti-
mento turco.
È stata deposta la corrispondenza fino al 7 gennaio, e si consul-

terà immediatamente la Francia intorno alla comunicazione del

seguito fino a1 momento attuale.

Dilke conferma Paccordo esistente tra la Francic e PInghilterra
al loro entrare nella conferenza.

Gladstone espone la necessità di una politica prudente e d'ac-

cordo col concerto europeo. Dichiara che si sbarcherà in Egitto
soltanto se sarà necessario per proteggere i nazionali. Arabi pa-
scia si è tolto lamaschera; vuole deporre il kedivé, e surrogarlo
con Halim paseih. Ma PInghilterra si considera come impegnata
a sostenere il kedivé attuald, perchè essa vuole continuare la po-
litica iniziata col porlo sul trono, e perchè egli agi con onore e con

una lealtà perfetta. (Appkusi) Gladstone soggiunge che finter-
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vento militare europeo potrebbe sovreceitare il fanatismo mussul-
mano. Dice europeo per distiriguerlo däl turco. Dmnue Ÿinter-
vento europeo non si deve eseguire senza un maturo esame. Con-

stata che la proposta della conferenza fa spedita ieri alle potenze.
I rapporti consolari riportano la voce che la Porta abbia incorag-
giato Arabi, ma ignora se tale voce sia esatta.
Eondra, 2. - Camera dei fordi. - Salisbury dichiara: « E

impegno d'onore per l'Inghilterra il sostenere il kedivé attuale e

l'espellere dalPEgitto Arabi pascià. »
Parigi, 2. - Nel voto di fiducia di ieri vi furono circa 176

astensioni, quasi tutte di repubblicani. La destra votò contro il

ministero.

1\TOTIZIE DIVERSE

Reale Accademia dei Lincei. - La Classe di scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 4 giugno 1882, ad
un'ora pomeridiana, nella sala dell'Accademia in Campidoglio.

Regia Harina. - Il 31 maggio arrivò a Spezia il Regio pi.
roseafo Calataßmi.
Il 24 giugno corrente entrerà in armamento a Venezia il Regio

trasporto Città di 17apoli, destinato alla campagna d'istruzione
degli allievi della Regia Accademia navale.

La pesca del tonno in Calabria. - Al Commercio di
Genova scrivono da Pizzo, in data del 27 maggio:
La pesca del tonno continua in condizioni favorevoli.
La tonnara del marchese Gagliardi, a tutt'oggi, pescò tonni

3885.

Quella del cav. De Carolis 2152.
I prezzi si mantengono sopra lire 40 al quintale.
Telefono perfezionato. - Il signor Van Rysselberge,

dell'Osservatorio di Bruxelles, ha introdotto tali perfezionamenti
negli apparecchi telefonici, che potè corrispondere oralmente tra
Anversa ed Ostenda, servendosi dei fili telegrafici ordinari, senza
porre ostacolo alla contemporanea trasmissione dei dispacci soliti
sui medesimi filí. -

Mercoledì scorso a inviò da Bruxelles al signor Cochery, mini-
stro delle poste e telegrafi a Parigi, un messaggio telefonico ed un
dispaccio telegrafico nel medesimo istante e col medesimo filo.
L'esperimento riuscì perfettamente; dispaccio e messaggio giun-

sero nello stesso istante.

Come si vede, il progresso fatto con questa invenzione è assolu-
tamente grandissimo.
Il Figaro annunzia che, appena giunto a Parigi, ov'era stato

chiamato dal sigñor Cochery, il signor Van Ilysselberge vendette
la sua scoperta per un milione di franchi.

Ricchezzeminerarle del Hessico. - L'Echo du Mexi-
we del 30 aprile scrive:
Nel distretto di Zimapan, nello Stato d'Hidalgo, vi sono 145

miniere di argento, di piombo e di ferro, 84 delle quali sono in
pieno esercizio. È a Zimapan che si trovano le celebri fonderie
della Incarnazione e dellaGuadalupa, e fra breve, in quella stessa
località, verrà attivata un'altra fonderia.
-- Durante la quindicina testè decorsa, nel solo distretto di Za-

cualtipan (Stato d'Hidalgo) si scopersero sette nuove miniere di
carbon fossile.
- Presso il Paso del Norte (Stato di Chihuahua) venne scoperta
na miniera di eccellente¶marmo, e, contemporaneamente, nel
distretto di Macuspana, si scopersero due nuove miniere, una di
carbon fossile e Paltra di marmo, eguale a quella del famoso te-
cali od oniee di Puebla.

Decessi. - 11 31 maggio cessò di vivere in Roma quel dotto
magistrato che fu il comm. Giovanni Elena, consigliere della
Corte di cassazione.

.A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 maggio 1882, e che intendono di rinnovate
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE 00i Ren-

diconti ufficiali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia põ-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-

dirizzate esclusivamente alla Amministr•azione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

BOLLETTINO METEORICO
~ DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1• giugno

Stato Stato yggy,nogga
STAZIONI del cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 27,2 12,3
Domodossola sereno - 31,0 15,6
Milano........ sereno - 81,9 18,7
Verona....... sereno - 32,5 19,0
Venezia...... 114 coperto calmo 28,6 18,9
Torino........ 112 coperto - 80,1 17,5
Parma........ sereno .- 82,0 19,9
Modena....... nebbioso - 32,9 19,5
Genova....... sereno calmo 24,5 19,3
Pesaro........ sereno calmo 88,0 28,8
P.Maurizio.. sereno legg. mosso 24,? li,Ÿ
Firenze....... sereno - 3ž,2 16 7

Urbino........ sereno - 30,5 20,1
Ancona....... sereno calmo 31,7 24,7
Livorno ...... sereno calmo 28,2 16,8
Perugia ...... sereno - 31,1 18,1
Camerino.... 114 coperto - 29,2 18,7
Portoferraio. sereno

. legg. mosso £7,2 19,5
Aquila........ sereno - 29,3 18,0
Roma......... It5 velato - 80,7 16,3
Foggia........ 114 coperto - 84,6 20,5
Napoli........ nebbioso calmo 27,7 19,2
Portotorres.. sereno calmo -

-

Potenza...... 314 coperto - 27,9 16,1
Lecce ......... nebbioso - 30,8 18,7
Cosenza...... 1(4 coperto - 29,7 16,5
Cagliari...... sereno calmo 30,0 18,0
Catanzaro... 114 coperto - 26,4 19,6
Reggio Cal... sereno legg. mosso 26,5 20,0
Palermo...... sereno calmo 31,6 18,7
Caltanissetta sereno - 29;0 18,9
P. Empedocle nebbioso calmo 27,6 17,9
Siracusa...... sereno calmo 27,6 20,7

I
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TÈIÆGÉAMMA $1ETROËICO $$SoffaÊËTÍn delŠëÌÏÑÌÒÌ0IË8R -1 giugno 1882.
DELÌ•'UFFICIO ÒEAT'Ì'ËALE DI METEOÈOLOGIA AI.TEEZA DELI.A STAEIONE == 49.,65.

I i Ï iil

Roma, 1• giugno 1882.
Alte pressioniin Inghilterra (17É); basse al N della 'Spagna e

nel centro della Russia (755-749).
In Italia barometro generalmente abbassato da 1 a 3 mm., di

circa 4 al SE. Pressione intorno a 761. Nel pomeriggio di ieri
teniporale con forte pioggia e grandine a Belluno. Venti forti e
freschi del 3• e 4° quadrante sull'Italia centrale.
Stamane cielo sereno tranne in qualche stazione, ov'ò nebbioso.

Venti deboli e vari.

Temperatura abbassata al Ne sulla costa del Tirreno, alzata
altrove; massima ieri 30 gradi o piit in 16 stazioni, intorno a 85°

a Foggia.
Maie generalmente calmo.
Probabile qualche temporale sulla costa dell'Adriatico.

7 ant. Mezzodi 8 pom, 9 poin.

Barometro ridotto 761,2 160,8 760,2 781,1
a Os e al mare

Termomet.esterno 21,4 29,0 29,0 22,4
(centigrado)

Umiditårelativa.... 59 84 42 18

Umidità assoluta... 11,13 10,38 12,55 15,25
Anemoscopio evel. N. O SW. 17 SW. 25 SW. 6
orar.media inkil.

Stato del cielo........ 2. Veli 0. sereno 1. veli 8. veli
caligine

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termome¢ro: AlaksÏmo - 29,7 0.- 23,8 R. | Minimo - 16,8 C. - 13,0 B

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 giugno 1882.

VALORI

Ëendita Itallana 5 010 . . . . . . . . . . .

D4tta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Òertificati an1 Tesoro - Emise. 1860/86 .

Prestito Romano, Blount . , . . . . . . . .

Detto Rothechild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni E6eleslastici 5 0/O . .

Obþligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Taba ehl
Banca Nazionateltaliana., . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Generale . .

Banea Nazionale Toscana . .
. . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobillare Italiano
Societå Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

ŠngeodiRoma ................
Banca Tiberina................
BancadiMilano...............
Cart.0red.Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marela . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . .
. . . . . . .

Società italiana per condotto d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Go gma Fondiaria Italiana . . . . . .

Ferrate Romane . . , , . , . . . .

bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trabani
1*e26emissione.............

Bdeletà Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

GODIMENTO VA10re ValOro CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PROSSIMO

DAL 10BÍItÎ$ Versat0
raEHERA DANARO T.ERERA DANARO LETTERA DANAEO

i• luglio 1882 - - 90 47 'im 90 42 1/a - - - - -

10 ottobre 1882 - - -
- - - - - -

1•aprile 1882 - - -
- - - - - 91 95

- - - - - - - - 91 85
1• giugno 1882 - - - - - - - - 93
10 ottobre 1881 - - - - - .... - - 94
1• gennaio 1882 600 , 600 . - -

. 500 . 850 . - - - - - ... -

1• Inglio 1881 1000 , 750 . - - ... - - ... -

1• gennaio 1882 1000 , 1000 . - -
- -

- -- 1120 ,
.

500
,

250 , 600 m 605 50 907 50 607 , - - -

- 1000 , 700 , - - - -

1• gennaio 1882 500 . 400 , - - - - - - -

16 ottobre 1881 500 , 500 m - - - - - - 490 ,
1• gennaio 1882 600 e 250 . - - 644 n 643 , - - -

, 250 , 125 .
- - - - - - -

15 marzo 1881 500 , 250 , 620 , 615 ,,
- - -

1• aprile 1882 500 r 500 , 4Ñ
, 45 , - - - - -

10 gennaio 1882 600 , 100 oro - - 585 , 535
,
- - -

,
250 , 125 oro - - -

,
600 , 500 . - - 959 , 956 , - - -

500 . 600 , - -
- - - - ...

,,
500 oro 200 oro - - 552 e 550 ,, - - -

,
500 , 500 , - - - - - - 900 .

- 150 , 150 , - - ... ...

- 500 , 500 , - -

- 500 , 500 , - -

1• dicembre 1881 100 , 100 ,,
- - - - - - 104

1• gennaio 1881 500 e 500 , - .... - ... . ... 474
"

- 500 e 500 , -

- WO
,

500

- 250 , 250
1• aprile 1882 500 , 500 m - - - - - - 271

,

- 537 50 637 60 - - - - i ... .

-
, 500 ,

16 luglio 1882 250
m L_ - - 296 , - 295 , -

O AMB I GIOBRI LETTERA DANABO feminie OSSERV A E IOR I

Prezzi fugti:
Farl . . . • • • • • • • • • • • • • • • 5 010 (1• sem. 1882) 92 95 fine.
Mare glia . . . . . . . . . . . . . . , ,

101 421/9 101 1F|s - Parigi ehèques 102 85,
Lione . . . . . . . . . . e . • • • • · • Banca Generale 606 50 cont., 6CT 50 fine.
Londra , , . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 55 25 50 - Boeietå Acqua Pia antica Marcia 955, 956, 967, 958 fine.
Augusta , , , , , . . . . . . . . . . , 90 - ¯ - Società it, per 60Rd0tte d'acque 661, 652 fine.
Vienna . , , , , , , , , . . . , , . ,,

90 - ·-· - Ferrovie complementari 295 emissione.
Trieste . . . . . , , , . , , . . . . . . 90 - ·-• - * Ex-eupon.

Oro, possi da 20 IIra . . . , , , , ,
- 20 63 20 61 -

\ Beonto di Banca 5 010 . . . • • • •
- - D Deputato di Borsa P. Lorerosr.
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BANSA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
liiamato tiella silmione del à 20 del laele di bggio 1882.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 28 sett. 1874, N. 2g7) L 150,000,000
Riserva Ibâtillica vincolafa (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . L ÝŠ,000,000

ATTIVO.
asse e riserva. . . L. 180,650,134 26

Cambiali e boni a scadesse non maggiore di
441 Tesoro 3 mesi. . . L. 146,122,042 42

paga.hili in earta 14. msggiore 413 mest " " 153,486,761 81
ortaloglie Cedole (i reA4its e cart611e estratte . . . ,, 57,937 89 167,592,160 89

Bóni del Tesoro acqqistati direpi;amente . . ,, 7,206,181 ,,

Cambiali in mogeta metálgen . , , . , ,, 13,965,852 24
1 9 58

Titog ipott inti giagibili in moneta metalli . ,, 160,û37 34 4,125,88

atteipastont . . . . . . . . . . . . . . . . . (5,736,312 47
Fondi pubblici e titoli (i proprietà della Bancs . . . L. 151,600,945 69

Tito14 Id. in, per ogntó doHa massa di riepetto. , ,, 30,214,955 72 182,390,981 82
Egetti ricevuti all'inengo . . . . . . . . , 676,080 41

Orediti * . . , , .
. , , . . . . . . . . . . . , 137,799,452 34

Sorerense , , , ¿ . ; , . . . . . . . . , . . , , 6,038,003 14
Depositi . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,¡ 814,616,171 93
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . • • ,, 99,860,049 78

Torar.x . .

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

Conti correnti attivi . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,592,811 76
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . . 6,000,000 ,
Tesora della Stato c/ quota el mutuo di 60 milioni in oro . . . . . . , 29,791,460 a

reditl ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,406,644 27
* Tesoro dell¥Stato el scudi d'argento somministrati ci valute divisionarie 27,25 470 ,,

Te6ero dello Stateel mutuo oko giusti conv.1•giugno1875 . . . . , 2x
Azionisti a saldo azipni . .

. . . . . . , , . . . . . . . 50, ,

Tesoro delWStato el entito di 644 milioni in moneta metallica (Conven-
sione8luglio188 ....................,13,423,59109

. &.1,133,654,158 63
. , 2,778,811 O'(

137,799,452 84

TorAras essasALs . &.1,188,332,997 70

PASSIVO.

E aMdet rispetto . . 08
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del consiero, boni di eassa . . 402,700,103
Conti correnti ed nitri debiti a vista . • • n 93.693 290 4Ô
Oonti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . , 62,296,571 19

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
. . 314,516,171 93

IPartite Ÿarie , . , , . . . . . . . . . . , 00,880,814 10
ToTALa . . . &.1,131,171,950 66

Rendite del corrente esereisto da IIgaidarei alla chiusura di esso . . . . .

'Torg gumpr.s, . In t,1§6,832.9g 20

Distinta delle Cassa e Riserva.
oro.....................L.ge,.oos,4886o
Argento . . . . . . a . . . . . . . . . . . o1, 84,1R 77
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille gt. 80 Reg. R gennaio 4875) . . . . . , 171,450,45
Biglietti colisorziall , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 87,987,949 ,,

RIsaava . . .
L. 171,722,009 7¶

Eocedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro c/ scudi d'argento (Con-
9 'venzione 9 dioètubre 18797 . . . . .

'
. , 2,727,972 73

Siglietti di altri latituti d'emissione . . . . . . , , 6.140,769 05
enzo eccedente la proporsione.dell'1 per mille . , , , 60,082 76

CAssa . . . L. 180,650,134 26

Bi¢ietti, fedi di credito nome del cassiere, koni di cassa in circolazione.
Ystóns: dà L. 50 UNEno• 1,710,088 L. 85,504,400 ,

e gg L. 100 ' 1,205,215 ,, 120,621,500 ,

da L. 500 2ö2,968 . 126,484000 ,,

da L. 1000 69.576
, 69,674,000 ,

Somma L. 402,083,900 ,
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corac.

Della cessata Banca per le A Legazion! N. 6 da 20 e 28 da 10 seudi g L. 5 34 L. 8,128 ,
da L 2 N. 20,138 , 503 325 ,
da L. 40 . 1,800 . 72,000 .
da L. 250 della eenesta Banca di Genova , 69 , 14750 ,,

dá L. 1000 della cesaga hänea di Genova , 24 . 24,000 ,
TOTALE L. 402,700,103 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 . e.la circolaz.L. 402,700.102 ,, è di uno a 2 684
la circolazioneL. 402,700,102 ,

rapporto fra 14 riserya L. 171,722,009 12 e i altri ge- L. 432,393,892 44 à di uno a 2 518
ti ymata . . 29,ß93,290 44

Baggio dello scondo e delfinieresse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • . . . . . . 5 010
Sulle cambiali pagabili in metalle . . . . . . . . . & Ot0
Per le, antic azioni su tit;oli e ValorA . • • • . . . .. . . fi 0¡Q
26 le ailtTe sidiii àlf liête

'

. . . . . . . . . . . . . 0¡OPer le anti pazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . , , , , .

4 conti oorrenti passivi . • •" . • • • •
. . . . 2 1/2 OIO

eorrente delle azioni . . . . • • • • • • . L. 2257 ,,

idelido distribuito in ragione fanno e per ogni 100 lire di ospitale versato. ,,
13 83

(1* #shblicazione)
TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

DI LUCCA.
Camera di Consigilo.

Le eignore Maria, Giulia e Pis, figlie
del fu signor dottore Gioecado Mazzei,
notaro, domi6iliate det½ María a Li-
vorno, détia Giulia a Ýellabb, é Rdtfa
Pia la Lucca, eapongono quynto ap-
precos:
Nel giorno 11 giugno 1881 venne a

merte in Vellano, sensk far testätigento,
ti predetto signer dottore Giocondo-del
fu Bartolomeo Mazzei, notare pubblico,
reefdente In Vellano, e Is di Ini eno-
eessione si apri a favore della tre espo-
nenti see flgli2, non avendo lasciato
altri efedi legittimi.
In oggi intbressa alle detta esponenti
li procedere allo sviccolo ed al ritli'o
della Suzione notarlie prestata da
detto loro genitore, e rappresentata dai
titoli di em appresso:
1• Qatetanzà di toscano lire 354, pari

a italiano lire 294, rilasciata dal Re-
gio citizio del Debito PubbIleo in Fi-
tente il 9 genmaio 1858, dîWS
2· Quietanza di simili toscane lire 860,

pari a lire italiano 294, in dataidodici
gennaio 1959, n. 6, rilsseista crime so-
pra pel secondo versamento della cau-
zicne•
3° Ôertificato del Debita Pubblico

del Regno d'Italia, tre per cento, per
la rendita di lire 15, a favote lli Mazzei
notaro gottor Giocondo, in dgts FI-
réng(20 marzo 1862, an. 396 q 626 di
posizione;
4° Polizza di deposito dell sorgma

di lire 882, rilasciata in tests di de
signor Mazzot dalla Caesa dei Depoa
e dei Prestiti presse la Direzione G
neraleTeT Débito Pubblico con la data
Firenze 9 gennaio 1874, nn. 86602 e
89407 di poshione. i

Oon ¢rocésa i Ÿ¢rbale del 25:giugno
1881Ç dšþositatoméll'Archivio notarile
distrettualeAi Laden; fa constitata þ
legalità e tegolatiti degli atti e del
repertori del predepto notaro.
Petlocahè l eenonentiYünno istanza

che 11 TriWaale dichiari che esse sono
gli unici eredi del redetto sei
AUttor Gioðòñ¤õ; ari
colo della danzio notaritë gres
dal medealmq m gggi dAfanto; ëd an-
torizzi lauhireziWae éderale del De-
bito Pubbfico e la Cassa dei Depositi
a Prestiti ad eseguire liberanpente lo
svincolo suddetto reistikament at ti-
toli sopraindicaff ed il èoinpleto tra-
mutamento al portatore del titoli eteí;gi,
non che la copergna delle acmmte
certineati di rëndita ad esse tre sof 11e
Mezzei.
Producono i quattro titoli sudde-

scritti, un atto di notorietà in data 24
ennaio 1882, fatto avån il'$retore di
Pescia, ed un certificato dell'Archivio
taril di Luce in dag dodici gg..
Lucca, 24 maggig 1882.

Avv. Narcies Giannini.
Li 24 maggio 1882 presentato in can-

eelieria, restituito al procuratore per
to affissioni e inserzioni.

A. Baelocchi.
Per copia conforme.

2948 Avv. Nasciso GIANUM.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pnõNicazione)

Instanti dogno Rartolpmeo, Gioanni.
Giuseppe, Maria ed Anna, padre e 11-
gli, il primo anche come räþtireielf-
tante la ininore Anna, residenti g Nou
vello, ad eccezione della Maris, che
col marito Costanzo ßartore risiede a

Vezza, ammessi aLbeneficio del o
con decreto 11 giugno 1880, il Tri
nalecivlieid'Alba, con sus een a
a aprile 1882ppronunció'l'assenza di
Borio. ppo fu Michele, di Novello,
ggg notinearsi lasentenzastessa,
a senso all'art. 23 Codice civile,
Otiansu maiisa ni a=4ë JÏ pubblius

ragioneipet gli effettiprevistidalár$
oitato art. 23 Codice civile.

Alba, 20 aprile 1882.

Rernál 30 ninggig 1 - 2264 RABINO SOSt. TRom.
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INWRI DWNZA DI FINANZA IN WIODENA
Avviso WASTA (N. fü)

per la vendita di beni del Demanio in conformità della leÿÿe 21 agosto 1862, n. 793, e del)?, deergto 19 gennaio 1882, n. 633 (Serie 3").
Stantila des raione degli incanti tenuti il 22 maggio corrente di cui nel 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per personada dichia-

precedente avviso n. 56, si fa nota algubblico che alle ore 10 ant. del giorno rare, sotto le bondizioni de1Part. 9 del capitolato.
30 giugno 1882, in unadelle sale di questa Intendenza, ed alla presenza di 6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà. a nuovi avviso d'asta, saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiu-
esperimenti pubblici per linggiudicazione a favore del migliore offerente dicatari in proporzione del prezzo di aggiudicatione, anche per le quote cor-
ei bent infradescritti. rispondenti ai lotti rimasti invenduti.

7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanzadelle condizioni contenuteCONDIZIONI PRINCIPALl•
n i capitolati generale e speciale, che saranno resi ostensibili tutti i giorni

1. L'incanto sarà ténuto per p LIiça gara, colmetodo della candela ver- dalle ore 9 ant. alle 8 pom. nell'afficio prdoedenië.
gineneeparatamentifliefciascun lottö, e si farh luogo alle aggiudioasioni 8. Nonsarannoammessisaccessiviannientisulprezzodell'aggiudicazione.
quand'anohe vi sia un solo offerelite. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del.

Bàrà ammesso a conoofrere all'asta chiavràdepositato le somme infra- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da banoni, censi, livelli, ecc., è
indicate nelle cologne 6 e 7. stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
.RR ti pot êssereifatto sia in numerario o biglietti di Banca in determinare il prezzo d'asta.
gioxie del 100 er 100; sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa AVVEETENZE.

a normadell'ultimo listino ubblicatonel a zzetta ufficiale dellaprovincia ßi procederà a termini degli articoli 408, 403, 404 e 405 de10odice e-anteriormenteal giornoide deposit? nale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta od
8.Là oferte di'fararilië in auábnto del prezzo d'íneanto, allontanassero gli accorrenti con promessa di danaro o con altri messi el
4. La prima oferta in aumento mori potrkeccedere il minimum fissato nella violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii grave

colonna 8 dell'infrascritto prospetto, sanzione del Codice stesso.

PREZZO DEPOSITO Ë bo

nazIONE DEGLI STABILI da servire 4 5"
SUPEEFICIE a base ca one le pereseDENOMINAZIONE O NATUEA d'inoanto delle e tasse .5

oferte
12 4 5 078

1 133 Nel comtin diMirandola - Proveniensa dal Demonio nuovo - Parte della
tenaté entaniale ddnoulinata di Portovecchio, composta dei seguenti
stabili: Possessione Ileona e Portovecchio, Masetta, Le Giavarotte, due
poderiØsterigíVéèchis e Fiénife Niibvo, e tre prativi Valletto, Prato di
Portovecchio ed Agginone . . . . . . . . . . . . . . 684 57 52

odena 24 ídaggo 1882 2874

888,02& 80 84,000 > 18,000 500 a

2/haeñJente di fmansa: TOSCEI,

EBITO UNIFICATO DELLA CITTÀ. DI NAPOLI R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA
2tEstratione Ammortamento di lire 17,400 son AVVISO DI CONooRSO.

Serie & -- A aborso delle Obbligazioni da lire 100.
4Šf $É4 6595 8022 8107 8441 8539 8695 9086

10895 12679 13846 13941 14884 19770 20936 21152 21159
211§ 21001 22185 22595 26120 29737 31707 31967 31986
2À$5 32516 32538 33006 84039 84487 37687 37946 44489
44621

Serie B - Biinborso delle Obbligazioni da lire 200.

14074 18483 21446 23544 29630 34389 39170 47320 49941
tiB008 58072 5087 57707 64376 66554 69038

Serie C :- Rimborso delle Obbligazioni de lire 500.
8428 17Š$4 27133

Serie B - Rùnborso delle Obbligazioni da lire 1000.
2444 7555 80ŠŠ 21728 24Š26 35148 48959 47465 48173

INTENDENZAN FINANZA IN GENOVA

Avviso per ribasso in grado di ventesimo.
Nell'incanto tenuto addì 27 corrënte, a schede segrete, nell'afBelo di questa

Intenä se, è ifato delibáaÉo Pa palto per la fornitura di una quantità di
stampati in servizio deHe Amministrazioni governative, da consegnarsi nel
misgassizio di quest'Intendenza, mediante l'oKerto ribasso del tre per cento, da
applicarsi ugualmente alle tarife della carta, della stampa, della lineatura,
ggatura e cueltuía.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le oferte di ribasso

non minori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a sea-

dere alle ore due pomeridiane del giorno 12 giugno prossimo venturo, e che
ië½Kerte medesinie saiáñao ricevnte dall'ufficio di questa Intendenza, in-
sieme alla proŸa delPeseguito deposito di lire quattrocento per garanzia del-
Poffeí•ta stessa, e col titoli prescritti dall'yticolo 8 dell'avviso di primo in-
eanto.

Genova, addl ?.7 maggio 1882.
298 L'inteng¢nte: E. VIVALDI.

A tutto 11 di 15 del p. v. luglio è aperto il concorso a tre pasti di aluano
gratuito governativo in questo Reale Collegio.
Giusta Part. 15 del regolamento approvato col R. decreto 17 ottobre 1866,

n. 1827, il mantenimento dei giovani a posto gratnito, gli oggetti di vestiarið
di qualsiasi specie e quelli di studio, sono a carico del Collegio. Le famiglie
dovranno però corrispondere all'Amministrazione del Collegio stesso la somma
annua di Iire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale dovrà essera
data cauzione prima che i candidati occupino 11 posto cònferitoglt.
Detta cauzione dovrà prestarsi o mediante fidelussione di persona solvibile,

o mediante deposito nella Cassa del Collegio di uguale somma, fatto anch#
in titoli del consolidato italiano a corso corrente.
I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanza italiana,
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di età al tempo del concorso;
Avere compiuto gli studi elementari.

La condizione dell'età non è richiesta pei concorrenti che si trovaasero
alunni in questo Collegio, od in altrq governativo, almeno da un anno.
I concorrenti sosterranno un esame dinanzi apposita Commissione sugli

studi propri dell'ultima classe che hanno percorso.
I concorrenti medesimi, a norma dell'art. 4 del regolamento approvato per

Regio decreto 4 aprile 1869, n. 4997, dovranno far pervenire alla presideBSE
del Consiglio direttivo del Collegio:

Un'istanza eu carta da bollo da Iire 0 60, scritta di propria mano, o
dichiarazione della classe di studio che frequentarono nel corso dell'annoi

La fede legale di nascita;
Un certificato di moralitå ed uno stato di fâmiglia, rilasciati dall'autorità

municipale;
Un certiilcato autentico degli studi fatti;
Un attestato di vaccinazione e di compleasione ÁÅ 0 soevra da gerad

di malattie attaccaticele.
Gli esami avranno Inogo nella seconda quindicios del mese di luglio P•

ed i concorrenti saranno a tempo debito avvertiti del giorno in cui avraanR

principio.
Parma, 1• giugno 1882.

Il Fresidente del Consiglio direttivo: C. ASPERTL
2963 13 Begretario: D. F. Ø¤TON"
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Minist eso Lavori3uldioi
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FEIIRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di lunedi 19 giugno corrente, In una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle straße fergte, .e ¿presso la
Regia Prefettura di Treviso, avanti il prefetfo, si adàÌvergå almtiltaneamente,
col metodo dei partiti eegrotI, recanti 11 ribaseo di un tanto per cento, allo
ineanto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti per la costruzione dei fab-
bricati, travate metalliche per ponii e fornitura delle travereine

d'armamento, escluse le fondazioni dei fabbricati suddetti, nel
tronco ßignoressalBiadene, della ferrovia Belluno-Feltre-Treviso,
in provincia di Treviso, per la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 113,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei enddesignati nŒ1el le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, est089 En carta bollata (da
una lira), debitamente mottoacritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purohè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso i r

dalla scheda Ministeriale.
.Æimpresa resta Viacolata all'osservansa del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici dit conto dello Stato, e di quello speciale
lii data 29 agosto 1881, ed articolo a4dizionale in datac25 maggio 1882, visibili
assieme alle altre carte del progetto nel suddetti uffici di Roma e diTreviso.

I lavori dovranné _esside jompinti nel termine di mesi otto, a partire dal
giorno in cui se ne intraprenderà la consegna.
er essere ammessi all'asta i conedrrenti dovranno presentare il certificate

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifloato di moralità rilasetato in tempo prossimo alPincanto dal-
I'autorità del luogo di domiellio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rpate, o la pereopa phe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
dida anzveoe irlavoriás le oägnizlóni& espacità necessario per Peseguis
mento e la direzione dei lavori di caf nel presente avviso.
La cauzione provviE0rla è fissata la lire 6000y ed in lire 12,000 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione stipulare il relativo contratto.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri-
liasso sul prezzo deliberato, non inferiori al vent06imo, resta stabilito a glorat
15 aucceanivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appaito e quelle di registro aoxo a oarloo del-
l'appaltatore.

Roma, 1• giugno 1882.
2974 Il Caposezione: M. F111GERI.

(16 pubblicazione)
BAlVOO DI 80OlvTO RIlWINESE

AVVISO.
Sono invitati gli astonisti ad intervèntre all'assemblea generale pel giorno

18 giugno 1882, alle ore 10 antimeridiane, nella sala del Mudicipio.
Ordine del giorno:

1. Rapporto del Cothilato di contžollo e del Consiglio di amministrazione.
2. Distossione ed approvazienä iel bilancio consuntivo delfesercizio 1881.
8. Rinnovazione di parte del Consiglio di amministrazione.
4. Nomina del Comitato di controÍlo.
Qualora non avesse luogo questa adunanza per mancanza di numero legale,

o'invitano fin d'ora gli stessi azionisti per 11 giorno 25 gingoo 1882 alPadu-
ama in eeoonda õhiamata, nella quale le deliberazioni saranno yalide qua-
naque sia il numero degli intervenuti e delle azioni da essi rappresentate.
Rimini, 81 maggio 1882.

Pol Consiglio di amministrazione
Il Presidente: BATTAGLINI conte GAETANO

D Begretario: Mist avv. Caux.o ALazaro.
AYvertenza - I yonsessori di azioni al portatore dovranno depositarle ven-
thinattro ore prima nell'unicio del Banco di Seoato per ottenere il eerti-
ûcato di ammissione all'aßEembles, 2972

REAk0ABKSMTX DËLL' RUNIATAR AVERRA
A:vvisodi%on cox;sio.

aperto 11 concorso per titoli al posto di direttore di questo Istituto di
begege4xa, colPannuo assegno di lire 8000, ai sensi degli articoll b2, 53, 54,
62 e segùenti dello statuto organico.
Per essere ammesso aÏ conéofeo ocèorrono i seguenti regaisiti:
1• Ëeserá cittadino del Regno;
20 Avore Petà non Inferiore agli anni 35 e non anperiore ai 50;
So Far constare di aver riportato una laurea in giurisprudenza, ovvero di

avere i begienti equipollenti:
a) Aver esercitato Puflicio di procuratore presso un Tribunale del Regno

almeno per un quinqqennio;
b) Aver reso segnalati gervizi in pubbliche Amministrazioni;
e) Aver dato alla stampa lavori non comuni.
Le domande in carta da bollo dovranno indirizzarsi al sopraintendente del

suddettà gio Islitato ebrrådste ilaÌ certifloato di condotta e di penalità, e
dovranno essere depositate in segreteria, unitamente al documenti, a ears
dei candidati, per le ore 11 antimerigiane del di 20 giugno prossimo mese;
elasso tai termine non aaranno amuiesse alteriort (imande e dadumeng.
Il candidato prescelt¢ non dovrà 'avere reissioal di parantèÌ con igli am-

ministratori o con glimpiegati del detto pio Luego.
Il governo del pio Luogo si riserva piena libertà di scelts, non acquistando
i concorren‡i col fatto dell'esibizione dpiditoll alcun diritto di preferensa,po-
tendo-anche rigettare tutto le dotaande qualora non trovaase candidato di
piena sua soddisfazione.

Aversa, 27 Inaggio 1882.
Il Sopraintendente: F. D'ORTA.

2910 1: Weasegretario: F. CI6rrt.

(3• pu¾licazione)
ISOCIETA' TERTETA.

per irnprese e costruzioni pubbliche
Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria.

Il Consiglio d'amministrazione avendo deliberato di convocare l'assembles
generale ordinaria e stràordinaria, s'invitano i signori azionisti per 11 giorno
25 giugno p. v., alle ore12meridiane, nella sala dell'afficio della Società stesse,
in Padova, via Eremitani, n. 3306.

Seduta ordinax•1a.
Ordine del gîorno:

1. Relazione del Consiglio A'amministrazione sulla gestione 491 1881.
2. Relazione del eensori.
8. Approvazione del bilancio e del dividendo.
4. Nomina di sette consiglieri.
5. Nomina i tre censer!

Seduta straordinarja.
Modificazioni allo statato.

Si richiamano le norme dello statuto della Società negli articoli qui agiedi
trascritti, perchè i sigtiori astonisti possano maniksi dði poteri necessari per
essere ammessi alPassembles.

Dalla Presidenza del Consiglio d'amministrazione.
Art. 11 - L'assembles generale degli azionisti si compone di jatti coloro

che possedono almeno venticinque azioni regolarmente versate, e che le de-
positano nella Cassa della Società almeno dieci giorni prima delle adunanze
ordinarie e cinque giorni prima delle straordinarie.
Art. 12 - Il deposito di venticinque azioni dà diritto ad un voto, di ein-

quanta a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di centoventia
cinque a cinque voti, di centoclaquanta a sei voti. Nessuno potrà avere in
proprio più di sei voti.
Art. 13 - L'azionista che fece regolare deposito delle ene azioni secondo

l'art. 11 può farsi rappresentare alPassembles, ed à tale effetto sarà valido
il mandato scritto nel biglietto d'ammtesione, purché il mandato stesso sia
conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adonanza. Nina
mandatario potrà in alcun caso rappresentare più di eef voti oltre quelli che
gli appartengono in proprio. 2850

CASSA 08MRAIÆ 81 RISFAREl fDEPOSITI DI FIREME
Resoconto dello operuieni settianali dal 15 sl 21 maggio 1882. 28 7

VEBßAMENTI EITIRI

N. Boxxx N. Boxxx

Risparmi . . 365 117,681 61 295 95,697 11
Casea Centrale

Depositi , . 37 277,098 25 ,5,1 111,743 92

402 894,179 86 846 207,440 13

Casse afBliate - Rieparmi e De-
positi . . . . . . . . 459 57,176 45 125 88,101 Ji6

Associazione Italiana per erigere
la facolata del Duomo d: Fi-
rense . . , , , , , , .

• >



LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 22 RENNAIO 1882
coll aggiunta della legge T laaggio 1882 sullo.scrutinio di lista, e il conkoitto della leggè tiel 1886

00MMENTATA
con le gscusgioni della Camera e del Senato, colla giui•isprudenza parlamentare e giudiziaria
sulla &Ïëzië Ï¶ iÏñehe daTM$44(, seguita stalla legge sulle incarnpatibgità parlamentari, e
cox-redata dei moduli necessari per la sua fattuazione.

MANUALE indispensabile pel•gli elettol'i e gli uffizi elettorali. -- Prezzo I.. 2 WO
lei me

LEGGI, I GRETI ITEGOLAMENTO E CAPITOIJ NORMALI
per la riscossione delle imposte dirette

Leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 dicembre 1876, n. 3591, 2 aprile 1882, n. 674 -- Regio decreto 14 maggio 1882, n. 738 - Rego-
lanie to. per la esecuzione dplÏa legge 14 maggio 1882- Regio decreto che stabilisce le norme per la riscossione della tassa
nulla macinazione dei cereali --Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali - Tal>ella delle sþeß þe? gli atti esecui.ivi.

I,In yeluine tl\ pagine 112 in ottavo. -- PREZzo L. Una franco de porto.
Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, numero 3-A.

Boeietà Ilalian( per le Strade Ferrate lieridionali
19' SETTIMANA. -- Dal 7 al 13 maggio 1882 2824

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATIC TIRRENA.
Media Prodotti

Bagagli Grande Piccola Intr o i t i dei
ANNI Viaggiatori ToTAM per

- p op vgigeg velocità diversi chilomstri
esercitati chilometro

Prodotti Se11a 8 timpna.
Issa 280,582 82 7,517 52 474872 16 208,977 65 7,211 $1 547,141 36 1,539 00 855 52

1881 273,010 80 6,982 70 54529 (5 221,898 90 4,803 Í5 560,725 50 1,446 00 38"/ 18

Diferene

s ‡ Ÿ,422 02 ‡ 504 82 - 6.667 9 - 17,421 25 ‡ 2,408 06 - 13,584 14 + 93 00 - 32 26

Dal I• Gennaio.

8,564,107 32 111,950 42 927,628 (3 3,583,915 43 107,56T 49 8,295,169 85 1,614 05 5,478 79

1861 8.484,688 88 107 180 21 1,021,001 08 3,874,312 30 61,001 33 8,551,183 75 1,446 00 5,913 68

rene

‡ ¶9,(16) (g ‡ (,710 9þ,872 89 -299,896 ß7 ‡ 48,566 16 - 256,014 40 ‡ 68 05 -434 89

RETE CALARRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1882 105,214 65 2,593 98 9,891 98 88,482 77 6,013 28 207,196 54 1,838 00 154 86

1881 . 133,110 45 2,Ì69 40 15,652 60 86,672 10 1,574 72 239,979 47 1,285 00 186 75

liiferene

188¾ - 27,895 90 - 175 42 - 5,960 84 - 8,189 33 # 4,438 56 - 32,782 93 + 53 00 - 31 89

De1 19 Gennaio.

issa 1,852,631 92 54,525 90 840,645 11 1.868,215 26 82,168 17 4,198,186 35 1,338 00 3,137 68

4881 1,925,806 08 4,885 02 835,318 02 1,775,228 27 95,561 61 4,186,327 00 1,277 29 3,277 51

litersua

(14 pubMicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI LUCCA,

Compariscono:
I signori rev. Giuseppe e Domenico
fratelli e figli del fu Vincenzo Petragi,
domiciliati il primo all Fiave a Ellei,
il secondo a 21egromigno, quali eredi
det fu Nicolao Petroni, notarp, I ro
fratello getaiáne,
Ed espongorio che per Pesercizio

della rófebálone di notaro il få Ni-
colao Petroni prestå la cansione voluta
dalla legge allora vigente, depositsudo
la somma di it. lite 1744 nella Cassa
dei Depositi e Prestiti. Che detto Ni-
eniso Petrontcaskðdiviveresielgiorno
29 giugno 1875, endagli eredi suddetti
sono stati depositati nel pubblico Ar-
chivio i egntratti regati dallo atéeso
Nicolao Petroni, insieme ai rispettgvl
repettori Iëgali,
Fanno guladi istanza al Tribunale

oerchè vogita deerétare lo evinoola-
mento della canzione, come sopra pre-
stata dal defunto 19icolao Petroni, al
mezzo del su44etto deposito, d gato-
tii¿srÍi ad Nigere la soinnia d afa
talla Cassa Depokiti e Ërestiti già
d'ora è stata notata in testa e conto
dei comparenti.
A tale effetto uniscono al presento

ricorso la fede di morte del nomin
Nicolso Petroni, ed 11 certificato
deposito fatto al pubblico Archivio
contratti da lui rogati.

Lucca, 30 maggio 1876.
Evaristo Biagini.

Presentato, li 31 maggio 1876. '

C. Nuccorini.
Per copia conforme, ecc.,

949 Avv. Nanciso GENNIN•

(16 pubblicazione)
REGiO TRIBUNALE CIVIL1j

dÏ Ëologna.
Si fa noto che 11 signoi• esv. Giova

Vizzani, a mezzo del sottoscritto prP
auratore, l'8 maggio del corrente a *

faceva istúnza al suddetto Tribunale
per essere autorizzato ad escutere is
cauzione notarile prestata dal dottore
Luigi Brunetti-Rodati con rugi
dini dottor Raffaele 18 msggio
mediante costituzione di ipote
'ire 4256 sopra la quárta parte 4
en3a situata in Boligna, piazza 88
Stefano, num.79, assunta nell'affl0
questa città il 19 maggio 1841, e
Vaginate lactitta il 31 dicembre
artigolo 3321,
2951 A. RESTA P
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PROVHiCIA N PARMA
AVVISO di secondo esperimento di pubblico incanto

a termini abbreviati.
Staate l'oferta di ribasso fatta in tempo utile sul prezzo pel quale nella

pubblica asta del 25 maggio corrente furono provvisoriamente deliberati i
lavori di aprimento del tratto di strada sotto indicato,
Si fa noto:
Che addì 5 giugno prossimo venturo, alle ore 11 antimeridiane, in presenza

delfillustrissimo signet prefetto pretidente, a di uno deimembri deUa Depu-
tazione provineiale da lui delegato, si procederà ad un secondo pubblico in-
canto, ed al deliberamento definitivo dello

Appalto dei lavori e provviste per l'aprimento di un tratto della
- strada provinciale di Langhirano, dal ritornello della Brais
alla fornace Tanara, della lunghezza di inetri 1384 79, cou þonte
di tre arcate sul torrente Fabbiola.

Avvertenze.
1. Uasta sarà aperta sulla somma, ridotta in ragione degli ottenuti ribassi,

di lire 48,725, e si farà luogo alfaggladicazione quand'anche non vi fosse che
un solo oferente.
2. Non saranno accettate cKerte in ribasso minori di lire cento.
3. Ciascun concorrente per essere ammesso all'âsta dovrà, all'atto della

tiedesima, esibire:
a) Un certilleato di idoneità alla specialità dell'impresa, rilasciato da nu

lagegnere capo in attività di servizio, e di data non anteriore di sei mesi,
b) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo proselmo all'iacanto dal-

l'autotità del luogo di ano domicilio,
" e) E depositare, a canzlone provvisoria dell'appalto e del pagamento di
tutte le occorrenti e relative spese, lire 2ö00.
4. L'iaesnto seguirà ad estinzione di candela vergine, nelle forme preaeritte

per Tappalio delle oþere dello Stato.
$.11 défiWergtárÏ RéanitÑfdovrà, nel termine di dieci giorni successivi a

quello dînl'aggiudicááione, stipulare il relativo contratto, e dovrà, all'atte
della stipuladiönè sommteistrare una causijne di lire cinquemda, mediante
deposito nella Casés pioviseiale (Úássa n, liarmense), di eguale
somma in danaro, o in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa,
o del Prestito provinciale.
; 6. Come parte integrante e sostanziale sarà allegato al contratto il solo
eagtolato preeltato, esclusi tutti gli altri documenti, i quali non potranno
mal essere invocati dall'aptaltatore in appoggio di demande per compensi
non contemplati nel contratto stesso.
7 Il deliberatario per gli effetti del contratto dovrà eleggere domicilio le-

gaÏe in ihesta eittà.
8. Elappaltatore dovrà intraprendere i lavori testo che ne avrà ricevuta re-

gdlare consegna, e dövrà condurli a compimento in due anni nel termine d.
duecentocinquanta giorni utili, a cominciar dalla data del verbale di trac-
ciamento a quello della data del certificato di collandazione a lavdro finito;
e in quanto al pcúta sulla Fabbiola nel primo anno dovia eseguire tutti i la-
Tori 11no alle imposte compresi i pulvinari, nel 26 anno le vôlte e rinfiancht e
tutto quanto ocecrre alla sua ultimazione.
9. I pagamenti saranno fatti in rate di lire 5000 per ogni 5500 di lavoro

eseguito.
10. Tutte le spese di contratto, bolli, copie, tasse di registro, nessuna eeest-

tuata, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
11. Il capitolato d'appalto, assieme agli altri documenti del progetto, è vi-

a þile negli uffizi dell'Amministrazione provinciale, in tutti i giorni e nelle oreè nificio.
Parma, 30 maggio 1882.

2967 D ßegretario dell'Amministrazione provinciale: B. BASETTI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 25 giuggo 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco ñam. 55 nel comune di Napoli, con l'aggio medio annuale
di lire A935.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

Vitori ýer promozione o per tradiatamento di residenz9, di cui all'art. 6 del
fégolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla dëtta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

dofrente iëtanza in caria fornita del competente bollo, corredata del dochmentiiÃdidatÏ daÏParticolo 11 del regolamento.
i avverte che a guÃrentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere

restata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-Gente al capitale di Iire 2730, o con deposito in numerario piesho la Cassa dei
ósiti e Prelítitt e è'he il titolare del detto Banco sarà assoggettatoad uàa

del cinque per cento sulPaggio lordo a favore del Monte vedovile
ribevitati del lotto
lÏálètanza'sarÑ dichiarato di naiformarsi alle condizioni tutte prescrittedal mentovato regolamento sul lottò.
Napoli, 8441 28 maggio 1882.

Il Direttore: G. MARINUZZI.

DREziONE DELLE COST lUZIONI
del secondo Diµrtimentomarittimo

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il giorno 22 giugno 1882, alle ore dodici meridiane, nella sala

per gPincanti di questa Direzione, dita alla strada Santa Lucia a Mare, e
própriamente secosto alla caerma del distaccamdato del Corpo Reale Equi-
paggi, avrà lu go un pubblico incanto, avanti il direttore delle costruzioni,
delegato dal Ministero dellä Marins, per añidare ad appalto la costruzione e
fornitura al 26 Dipartimento márittimo di
T ha taa di sei caldaie del tipo Roma, e dei relativi accessori,

per la somma äi lire 342,501 90.
La consegna avrà luogo nel Regio Arsenale di Napoli, nel modo specificato

nelle relative condizioni d'appaito.
L'appalto formerà un sol lotto, e l'incanto avrà lut go a partito segreto,

mediante presentazione di cierte scritte su carta hollata da lira una, echiuse
in plichi suggellati, secondo le norme stabilite dal regoÏamento sulla Conta-
buità generale dello Stato: Il deliberamento provvisorio seguirà à favore di
coÑi che avrå apportato sul prezzo d'asta il maggior ribasso in ragione di
ha tanto per cento, che superi od almeno raggiuri¼s il ribasso minimo stabi-
lito con la scheda segrefa dell'Amministrazione.
Saranno ammessi a concoirere alfrata soltanto i proprietari di Stabilimenti

meccanici nazionali, od i loro rappresentanti legali, notorit.mente conosciuti
come atti a costruire caldaie della specie di quelle che formano la presente
impresa.
Tale attitudine dovrà essere dimostrata da certilleato rilasciato all'interes-

sato da uno dei direttori delle costruzioni riavali dei tre Dipartimenti ma-
tittimi.
Ì concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

34,000 in numerario, od IA cartelle del Debito Pubblico dello Stato al porta-
tofe al corso di Boras, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno la cui
si eseguirà il deposito, raggiunga la somma soviaindiesta. Tale deposito potrà
farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui viene pubblicato 11 pre-
sente avviso, presso i Quartietmastri dei tieDipartimentimarittimiinNapoli,
Spezia e Venezia, ovvero alfatto dell'apertura de11'ineanto presso l'autorità
che lo presiede.
Il deliberatario deflaitivo dell'impresa potrà perð prima della stipulazione

del contratto sostituire a tal cauzione una valida cauzione personale con ap-
probatore.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per pre3entare un'cKerta di mi-

glioria, non niinore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
acadrà a mezzodi del giorno 13 luglio 1882.
Le condiziolii dell'appalto sono visibili nell'ufBelo di questa Direzione, presso

le Direzioni delle costruzioni del 16 e del 30 Dipartimento mirittimo ed il Mi-
misterò delfa Marine
Le oRette potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o

alle Direzioni adddette, þurchè in terigo utile da poter pervenire a questa
Direzione per 11 gioinò ed ora dell'inbääto,
Pet le spese approssimative del contratto, tassa di r=gistro, ecc., si deposi-

teranno all'atto dell'aggiudicazione defiaitiva dell'impresa lire 4000.
Napoli, le giugno 1882.

2894 Il segretario della Direzione: ENRICO RAZZETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
A YYiso.

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-
guenti rivendite di generi di privativa:
N. 1. Rivendita n. 2 in San Giorgio su Legnano, assegnata per le leve al

magazzino di Saronno, del presunto reddito lordo in tabacebi di lire 808 47
allfanno.
N. 2. Rivendita n. 2 in Caggiono, assegnata per le leve al magazzino di Ab-

biategrasso, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 300 all'anno, da
aprirsi nelle adiacenze della piazza di Son Maurizio.
N. 3. Rivendita n. 1 in Cusano sul Seveso, assegnata per le leve al magaz-

zino di Monza, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 271 81 all'anno.
N. 4. Rivendita unica iri Vizzola Ticino, aes6gnata per le leve al magassino

di Gallarate, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 156 45 all'anno.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del ß. decreto 7 gennaio

1875, n. 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufgeiale del Re-
gno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fage di speechietto, dello
stato di famiglia e del documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
I,e spese dálla pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionar1.
Milano; li 23 maggio 1882.

2922 Per 17ntendente: GARIBALÐL
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DEPUTAZIONE Pit0VINCIALE I)I BOLOGNA

Avviso di W incanto.
Nel giorno di lunedi 12 giugno corrente, alle ore 12 meridiane, la Depu-
tazione suddetta, nella sua residenza, procederà al secondo esperimento, es-
sendo il primo andato deserto, per Pappalto per un quinquennio dell'approvvi-
gionamento del materiale occorrente alla manutensione delle strade provin-
ciali sul fondamento det capitolati redatti dall'ugeio tecnico provinciale, che
EOno tuttora depositati ed ostensibili a chiunque nell'ufficio della segreteria
provinciale, le di cui prescrizioni, condizioni e risultanze dovranno accettarsi
ed osservarsi dagli aspiranti senza restrizione alcuna.
Di coerenza at disposto dell'art. 88 del regolamento eglla Contabilità dello

Stato 4 settembre 1810, n. 6852, l'aggiudicazione sarà pronanziata quand'auche
non vi sia che un solo offerente.

Myertenze.
1. L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione di candela, secondo le for-

malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato.
2. L'incanto verrà aperto successivamente in tanti lotti quante sono le strade,

e sul prezzo della perizia diminuito del 7 per cento.
8. La consegna della fornitura ed il pagamento del prezzo avrå luogo nel

modi e termini indicati dal capitolato.
4. Non sarà ammesso all'appalto chi non giustifichi:
a) La propria capacità all'esecuzione dgll'opera;
b) I depositi nella Cassa provinciale, che verranno tosto restituiti agli of-

ferenti ai quali non sia deliberato l'appalto, e cicè:
Per la strada di S. Vitale, la sezione, lire 750 per cauzione provvisoria, e

lire 1500 per le spese d'asta e contratto;
Per la strada di S. Carlo lire 250 per cauzione provvisoria, e lire 800

per le spese d'asta e contratto;
Per la strada dello Zensalino, lire 1600 per cauzione provvisoria, e lire 2000

per le spese d'asta e contratto;
Per la strada di S. Giovanni, lire 700 per cauzione provvisoria, e lire 1400

8. I piroscan da adibirsi a tali servizi nel numero di quattro dovranno es-
sere di assoluta e libera proprietà delPappaltatore, di solida costruzione, due
del tonnellaggio non inferiore a 60 tonneÌlate, e due del tonnellaggio non in-
feriore a 80 tonnellate; quale tonnellaggic sarà determinato secondo le norme
del decreto 11 marzo 1813.
4. La durata dell'appalto si estende a nove anni, i quali avranno comincla-

mento col 1 ottobre 1882 e terihineranno a settembre 1891.
5. L'annuale mercede a pagarsi dall'Amministrazione, a dodicesimi mata-

rati, trovasi determinata a lire 36,000, salvo a sottrarsi da tal somma 11 ri-
basso che sarà per risultare dagli incanti.
6. A base dell'appalto starà 11 capitolato del pattl e delle condizioni del di

11 aprile 1882, firmato dal direttore generale delle Poste, e del quale ognano
potrà prendere conoscenza in tutti i giorni presso la Prefettura medesima.
7. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certificato rilasciato dall'autorità municipale, o dal capitano del porto

di Napoli, dal quale potesse scorgersi che la persona sia non solamente sol-
vibile, ma pratica di tal particolare ramo di servizio, e

b) Quietanza della Tesoreria provincial€ di Napoli, comprovante il deposito
per cauzione provvisoria di lire 4000 in danaro, o in biglietti di Banea Na-
zionale, che sarà restituita dopo l'incanto, all'infuori di quella del delibera-
tario, il quale dovrà a guarentigia del contratto assicurare per canzione de-
finitiva l'annua rendita iscritta di lire 1000, oppure versare nella Cassa dei
Depositi e Prestiti la somma di lire 20,000 in dasaro, o in biglietti di Banca.
8. Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo la

approvazione Ministeriale.
9. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso; nonché

le tasse di registro, e di concessione governativa, e quant'altro fosse dovuto
per legge, saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore, il quale all'uopo de-
poeiterà nell'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 2500.
10. Il termine utile a poter produrre sul prezzo di aggiudicazione offerte

di maggiore diminuzione non meno del ventesimo è fissato a giorni 15, i quali
scaderanno dal giorno in cui sarà dato avviso della seguita aggiudicazione.

î989
Napoli, 30 maggio 1881

Il Segretario deregato: P. GALATRO.
per le spese d'asta e contratto;

Per la strada di S. Matteo della Decima, lire 900 per cauzione provvi-
soria, e lire 1600 per le spese d'asta e contritto;

Per la strada Emilia a ponente, lire 600 per cautione provvisorfa, e lire
1350 per 16 spese d'asta e contratto;

Per la strada Lughese, lire 150 per cauzione provvisoria, e lire 550 per
le spese d'asta e contratto;

Per la atrada Montanara ImòIese, ure iŠ0 er Ãnzione provvisoria, e lire
700 per le spese d'asta e contratto

Per la strada Selice, Iire 350 per cauzione provvisofia, e lire 1100 per le

spese d'asta e contratto;
Per la strada di S. Vitale, 26 sezione, lire 450 per cauaione provvisoria, e

lire 1250 per le spese d'asta e contratto.

Per la strada Emilia a levante, lire 800 per cauzione provvisoria, e lire
1500 per le spese 4'asta e contratto.
5. Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo per cui verrà deliberata la fornitura in queste secondo in-
canto, resta fissato ûn d'ora pel giorno 23 giugno, non pitt tardi delle ore 3 po-
meridiane.
6. Alla stipulazione del contratto il deliberatarlo dovrà prestare cauzione
definitiva come all'art. 5 del capitolato.
7. Tatte le speso d'aeta, contratto, carta bollata, ed ogni altra occorrente,

niuna esclusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del deliberatario

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo Dipartimento marittimo

Avviso di provvisorio deliberarnento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso questa Direzione il

giorno 80 maggio 1882, giusta Pavvise d'asta in data 18 detto mese, per l'ap-
paito della provvista alla Regia Marina nel 2 Dipartimento, durante l'annG
1882, di
M. c. 1000 legname larice in planzoni, per la complessiva somma

di lire 116,380,
venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ri-
basso di lire 4 15 per cento, percui l'importare suddetto si riduce a lire 111,560 28.
Epperciò ai reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia 11 tempo

utile di presentare oferte di ribasso, non minore del ventesimo sui pressi ri-
sultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (temp0 medio di
Roma) del giorno 12 glogno 1882, spirato il qual termine non sarà pill 80000-
tata cierta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

11,638 in numerario, od in cartelle del Debito pubblico al portatore valutate
al corso di Boraa.

definitivo- Le stessa oferte potranno pure essere presentate alMinisteroylella Marina,
Addi 16 giugno 1882. Per la Deputazione o ad una delle Direzioal delle costruzioni del 1* e 8 Diliattimelitomarittimoi

2983 Il Deputatoprovinciale delegato: A. BORDONI• purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA Bl NAPOLI Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'offleio di questa Direzione,non-
chè presso il Mimstero della Marina.

Avviso d'Incanti.
Per disposizione della Direzione generale delle poste, si dovrà nel di 20 del-
Pentrante mese di giugno, alle ore 12 meridiane, procedere nello afficio di
questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un pubblico
ineauto, col metodo della estinzione di candela vergine, secondo le norme
dettate dal regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, per lo

Appalto del trasporto, con battelli a vapore, dei dispacci, valigie,
sacchi, carte ed altri oggetti dell'Amministrazione postale, fra
Napoli e le isole del golfo di Gaeta.
1. Il servizio comprenderà una corsa giornaliera fra Napoli e Casamieciola,

toccando Procida ed Ischia, e due corse settimanali fra Napoli e Ponza, con
approdo a Proeide, Ischia, Forio, Ventotens e Santo Stefano.
2. L'oraria sarà fissato dall'Amministrazione delle poste, la quale potrà va-
riarlo a seconda dei bisogni del servizio; come pure potrà stabilire nuoviap-
prodi, e fra questi quello di Pozzuoli e Nisida, ed aumentare il numero delle
corse di andata e ritorno. In questi casi la retribuzione che si paga all'ac-
collatario sifrà accresciuta in proporzione del maggior percorso, ed in base
al prezzo al quale Tenne aggiudicato l'appalto.

Napoli, 2 giugno 1882.
29ô4 Il Segretario deFa Direzione: ENRICO RAZZETTI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI P0BT0 MAURIZIO

Avviso di deliberamento.
A seguito d'incanto tenutosi oggi in quest'afficio di Prefettura, conforme-

mente all'avviso d'asta dell'8 spirante mese di maggio, l'appalto per la rico•
struzione del ponte sul torrente Armes, ad un solo arco, la ricostituzione
delle strade d'accesso al ponte stesso, e la costruzione di un argine curvillneo
a difesa della spalla sinistra, il tutto come dalle relative tavole di disegno o

capitolato, venne deliberato per la presunta somma di lire 83,048, dietro l'ot-
tenuto ribasso di lire 19 per cento sul prezzo portato sul primitivo avviso di
asta di lire 40,800.
Il termine utile dei fatali per la presentazione di efferte di ribasso in di-

minusione del detto presunto prezzo di deliberarnento, le anali non potranno
essere inferiori al ventesimo, e dovranno essere accornpagnate dal deposito
certificato prescritti col suddetto avviso, scade alle ore undici del giornoÈ
prossimo venturo mese di giugno, giorno di lunedi.

Porto Maurizio, 27 glaggio 1882.
2947 fi Begretario Jeh'Ufficio provinciale: FEBRO•
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Ministero dei LavoriPubblici Kinistero (lei LavoriPubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

A.vviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di lun 19 giugno corrente, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la

Regia Prefettura di Treviso, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti ségreti ecanti.il ritusso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione dei fab-
bricati, iravate metalliche per ponti e fornitura delle travarsine

d'armamento, nel tronco ßignoressa-Treviso, della ferrovia Bel-
luno-Feltre-Treviso, in provincia di Treviso, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 160,000.
Perciò coloro I quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indioati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oKerte,
eseläse sinelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (de
una lirs), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilite
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 29 ägosto 1881, ed articolo addizionale in data 25 maggio 1882, visibili
assieme alle altre earte dei progetto nei enddetti uffici di Roma e Treviso.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi otto, a partire dal

giorno in oui se ne intrabrenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificate

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
e 4 y e do che non eargnuo accettate offerte con depo-

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di na ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato di non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 8000 ed in lire 16,000 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Bona nel giorno del deposito.
IUdeliberatarlo doirà neiterinine ði gioral 15 successivi a quello delPaggiu-

didazione stipuläre II relative contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
1& successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Romai l giugno 1882.

29'lá Il Caposezione: M. FRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
Avviso di concorso per apertura di farmacia in Roma.

In seguito alPaccertato aumento della popolazione di Roma, avendo 11 Con-

Biglio provinciale di sanità riconosciuto conveniente Papertura di altre sette
farmacie ne11e località sotto designate, cioè:
Via Nasionale -- Via Goito -- Piazza dell'Orso - Piazza Manfredo Fanti

(Esquilino) - Lungara, presso il Manicomio- Via San Nicola in Arcione,
presso 11 Lavatore - Via Venti Settembre, presso Porta Pia,

ei deduce a pubblica notizia eh~ek è aperto il concorso per titoli da oggi a
tutto il 30 corrente mese.
Gli aspiranti dovranno entro il termine anzidetto far pervenire a questa

Prefettura la domanda in earta legale, corredata del documenti qui sotto de-
scritti:

1. Matricola in alta farmacia;
2. Fede di nasolta;
3. Bittlazione di famiglia;
4. Certificato di moralità rilaseisto dal sindaco del luogo di loro dimora,
5. Certifleato penale.

Entrambi guesti due certificati dovranno essere di data recente.

Gli eletti donanao unifofmarsi a tutte le prescrizioni vigenti sulla materia,
ed aprire al pubblicó servizio la rispettiva farmacia nel termine di tre mest
Galla dati di loro nomina; in caso diverso, s'intenderanno decaduti dallacon-
Beesione loro fatta.

Roma, 1° giugno 1882.
NO D Prefe#o: GRAVINA.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 15 giugno p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere Idrauliche,
e presso

la R. Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,

allo

ineanto per lo

Appalto delle opere di difesa della sponda interna della destra del

Po in Froldo Baroni, nel comune di Carbonara di Po, per la

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 153,600.
Perciò coloro i quali yorranno attendere a detto appalto dovranno,negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,

escluse quelle per persona da dichiarare, estese an earta bollata (da

ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
aurchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 1° aprile 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti affici di Roma e di Mantova.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 90 lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certineato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provincialeil deposito richiestoper
adire all'incanto, avvertendo che non sarááno accettate ufferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoantodella

satorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavoff, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire '1700, ed al decimo del prezzo

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartelle al

portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del de-

posito.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.

Il termine utile per gresentare in utid nél suddesignati uigei oferte di ri-

basso sul prezzo-deliberato, non infe iori al ventestmotresta stabilito a

giorni cinque successivi alla data dell'avvião di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e qàelle di registro sono a carl00 401-

('appaltatore.
Roma, 31 maggio 1882.

2959 U Caposesione: M. FRIGERI.

ARMINISTRIZIONE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

INTENDENZA DI FINANZA DI ANCONA
.A.vviso per miglioria.

Nell'incanto tenutosi oggi presso questa Intendenza di finanza è stato de-

liberato Pappalto della fornitura di úna únantità di stampati in servizio delle
amministrazioni governative, di cui al precedente avviso d'asta in data dieci

maggio u. s., per Pofferto ribasso di lire 2 87 per cento (lire due e centesimi

ottantasette).
Si fa noto pertanto al pubblico che il termine utile per presentare Pofferta

di ribasso, non minore del ventesimo, a quello del seguito deliberamento, andrà

a scadere alle ore due pomeridiane del giorno 16 giugno corrente mese, e che

l'efferta medesima sarà ricevata da questa Intendenza assieme ai titoli pre-

scritti dagli articoli 6 e 7 di detto avviso d'asta, e che a miglior norma qui
si trascrivono:

Art. 6. Contemporaneamente alla scheda eigillata della loro offertai con-•
correnti all'appalto presenteranno in piego a parte la dimanda di

ammissione

in carta bollata da una lira, con findicazione del loro doinicilio n i Regno.
Alla domanda stessa dovranno unirsi i titoli dai quali risulti che il concorrente
abbia uno Stabilimento tipografico espace di soddisfare alle esigenze dello

appalto, posto in una delle seguenti città capol¤ogo di provmcia: Ancona,
Macerats, Pesaro, Ascoli e ChietL
Art. 7. La canzione definitiva da prestarsi è di lire 2000, e quella provvi-

sorta per essere ammesso all'asta corrieponderà al quinto della medesima.

Ancona, 1* giugno 1882.
Per PIntendenza di unansa

·

2966 D Segretario: 31ANCINI-FERRI.
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de Capua Sanseveri inte.P 41
SITIIAZION dell¶ al 20 del mese di kggio 1882. " ".'"'Ja '"I's .1,°.s.Tara i.

$8911818 8001810 0 patrimoniale acoertato utile alla tripla otroolazione, 648,750,000. "i g" c a vner eresa

cario generale di Michele de Sangro,AE I II • Ottavio e Petrouilla Caracciolo,ErricaCassa e rilserva . . . . . . . . . . . . , , . . . L. 82,554,414 66 Spasiano, qual procuratore di Giovanni,Cambiali e boni a sendenza non maggiore di Giulia e Vincenza de Capua Sansave-
del Tesoro a mesi. . . L. 83.607,362 63 rino, tutti domiciliati elettivamente in

pagabili in earts Id. maggiore di 3 mesi . 811.852 05 p esR ai lor par to es

PortafogIto Codole di rendita e eartelle estratte
. . . , 196,031 61 84,111,746 29 razione resa da'11ea Corte d'agpello diBoni del Tesoro acquistati direttamente , , , ,, Trant del 10 maggio 1882, si citano

Cambiali In moneta metallica
. . , , , ,

per proclami i signorii
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . O an e o n oe Q odAnticipasioni . . . . . . . . . . . . . . . , 40,125,622 52 Rosa - Clotilde Marulli ed Andrea de
Fondi pubblici e titoli di proprietà della BREca. . . . . L. 38,754,001 87 Rosa - Giulia Marallie Francesco Ge-

Id. id. per conto della massa di rispetto, nova - Onorato e Leopoldo Caracefolo
Titoli ' ' " " 39,568,121 36 - Coningi Teresa Caracciolo e Leo-Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza , , 716,759 25 poldo Nunziante - Federico, Eduardo,Efettiricevutiall'incasso• • • • • • • • • , 97,35424 Teresa,MariaLaGreca-ConiugiAnnacreatti•

• • • • • • · · · · · · · · , , , , . 23,266,544 31 La Greca ed Alfonso Beato - Eduardo
Sofferense • • • • • • • • • • • • . . . , , , , . 5,065,248 47 e e on a e

Depositi • • • • • • • • • . , , , . . . , , , , 104,092,747 67 procuratore di Riccardo ed Errieo Im-
Partite varie • • • • • • • • . , , . . , , , , , , 24,512376 69 periale - Francesco e Laura Berio -

Francesco Imperiale - Luigi, Antonio,Tomar.s . , ,
L. 403,300,221 97

Giulio e Teresa Capece Piscieelli-E-Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso , . . . 1,855,815 49 redi di Ettore Luechesi Pallt - Agnese
Toraras aussaar.s , L. 404,656,037 46 Fiordellai - Conservatorio di Costan-

ga gggggg tinopoli m Napoll - Grofredo dei Me-
Capital dici - Onorato Galosso- Rosa Brigantie

. , , , , , , , , , , . . , , , , , , L; 48,750,000 " - Lucia, Elisabetta, Nicola, Gennaro,Massa di rispetto . . . . . . . . . , , , , , , . , , 2,577,295 58 Luisa ed Errichetta Tavassi - Teresacircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di eassa , , , 134,912,181 50 Mancini - Eredi di Giovanni Tavassi
conti correnti ed altri debiti a vista (*) , . , , , , , ,

, , , , 69,750,544 45 - Maria Rosaria e Maria Rosa Calen-
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . , , , , , , , , , , , 19,738,213 23 ¯

S a eDepositanti oggetti e titoli per custodia, IIaranzia ed altro , , , , , . , , 101,092,747 67 cilio - Maddalena Franceschini - Fran-Partite varie . . . . . . . . . , , , , , , , , , , 21,620,798 05 cesco, Vincenzo, Domenico, Alfonso e

Carolina Napolitani - Riccardo e Mar-
Rendite det corrente eseretnio da liquidarsi alla chin ra di esso , ,

L. 40 ,4 h ita CCaDrae io o - Gi seppce Cloraec
Tour.s omsnina , L. 404,656,037 46 Ernesto d'Anna - Coningi Ippolito

Caracciolo e Gioseppe d'Arco - Giu-
Uistikta deÈa Cased e Riierva. g,7,Peet la Mc rae lo la ng

Oro e argento . . . . . . . . , , . . . . , , , . L. 20,029,470 40 racciolo e Francesco Borrelli - Ste-
Bronzo . . , , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,333 76 fanina Caracciolo ed Achille Filo
Biglietti consorziali. . , , . . , , , , , , , , , , , , ,, 59,112,210 60 - Giovanni e Filippo Giudies Ca-
Biglietti d'altri Istituti d'emusione. . . , . , , , , , , , , , , 3,408,400 n racciolo - Raffaels Anfesa - Luigi

Caraeciolo di Villa - Michele Napo-Tour.x
, , .

L. 82,554,414 66 leone - Giuseppe e Teress, Caroliná,
Gioacchino, Gaetano e Francesco Pa-

ßaggio dello sconto e deŒinferesse duravde i2 enese, per cerato e ad anno, elflet - Antonio de Dominicia - Vitto-
Sulle cambiali ed altri efletti di commercio . , , , , . . . , , , , L. A e 5 ria Miller - Giovaun1 Luccioli - PIstrp

I e pa io ti of lori , 4
e ra seA Patr o - Gug e 0,

Biglietti, Fedi di credido al norde dei Cassiere, Boni di causa in circolazione,
ne - Ôara a d'A ae le onna-

Vanoss• da L. 50 Naiaako: 466,285 Somm: L. 23,313,250 ,, Barone - Caning! Michele Campo e
da L. 100 535,493 , 53,549,300 , Co11aondra Foset-Pietro,Francescoed
da L. 200 44.977

,, 8,995,400 ,, Angalica Campo - Rosa Magno - Pie-
da L. 500 55,069 , 26,029,500 , tro, Tommaso, Giovanni, Cosmo eGiu-
da L, 1000 22,561 ,, 22,561,000 , seppe Carsta - Giaseppe Rebaud - Ca-

-- ter ica Roghiro - Arcivescovo di Salerno
Toura , , , L. 134,448,450 . - Coniugi MarißBBa Lucchesi Palli, e

Biglietti, see., di tagli da levarsi di corso. is be d ca
Da cent, D,60 N, 265,401 L. 132,700 50 - Coniugi Luiss Villani ed Ettore Im-
Lira 1

, ,, i mirzi - Saverio Immirsi - Coningi
. 2

,,
728 " 11456 TODDy de Rao e Osrlo ParriS Oroin-

,
5

, 24,228 121,115 ger - Municipio di San Giorgio - Luigi,
y 10

, 2,902 29,020 , Daniele e Francesco Carafa - Cosirno
, 20

, 4,582
, 91,640 , Parabito - Francesco Galeorie- Làura

. 250
,

351
,, 87,750 , Capeee Zurlo-Matia Pignateni - Con--

Fedi a Cassiere AJF , , ingi Teresa PignatellieGiovanniPepe
Milizia - Coniugi Placidia Pignatelli eToTArm. . . . . . L. 134,912,131 50 Gaetano Bozzi Corso, a comparire in-

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 me la circolazione . . . . L. 134,912,131 50 è di uno a n n 1 udienzas o 1 2 er arean
Il rapporto fra la riserva L. 79,146,014 66 es r lasi ne L. 134,912,131 50

L. 201,662,675 95 à di uno a ,, ,,

re taanto d attnámee eëence oen dael

D 91 en is i a toe
as

one d'anno Ò per og i la
is 6 ,7e50 544 6

dannare gli ered'i Grottelelle a chi diF) Visonocompresele fadi dieredito a nome ditorsi, le polizze e lo stralcioperÛ L. 49,948,¾9 67. ragione a rivalerli della parte della
Visto: II nirettore Generale Per copia conforme quota legittima spettante alla loro au-

trice Laura Imperiale sulPeredità Al-D. COÉSIGLIO. O segretario Generale il Hartentere Generale bertino, non ancora ad essisoddisfêtta,2965 G. Maarno• B. Posaxar.r.o. Condannando tanto gli eredi GrottP
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lelle, che cluelli Piacieelli e Valle, o
phi di gagioge, a rifarla dei fgnttà del
fondi loro spettanti e complemento di
legittima dal 12 agosto 1834, coa le
norme stabilite nella precedente sen-
tenza, nonché alla resta del contoomo-
logato nel 3 dicembre.1873. Alle spese
erogate nei preëedenti giudizi e gel-
l'attuale, con prevenzione che vengono
äitati nel mödi okdfitãri i niinári Ma-
«rino Caracciolo, conte Francesco Spi-
pelli,: coningt Francesca Lucehesi Palli
e Carlo Figpopp del- Cagrety Luigi
Tavassi Vincenta Fi•anceschint, Fede-
kico Gi liolloiito, Eduai•do Cigala, Ca-
terina e Santie, Reparata Orlando e
Matilde Capriati.
2980 Proc. GIOVANNI ËOSSI.

DÖMANDA DI SVINCOLO.
(la pubblicazione)

La signoraAngelino Agostina vedova
Bél notaro Gio. Antonio Traversa, do-
miniliata in Torino, .

tanto in proprio
ohe le legale amministratrice dei
suoi minori Fedele e Carlo, fa noto
ohe i nde ottenere dal Tribunale ci-
vile di Torino decreto di svincolo dei
negaenti certilleáti di rendita intestata
al predetto defunto notaro Giov. Au-
tonio Traversa fu Giulio, nativo di La
Morra, e vincolati ad Ipoteca per la
malleveria di esso titolare nell'eser-
etsio del notariato in Torino :
Certificato a. 443191 della rendita di

lire 60.
Certilleato n. 443835 della rendita di

lire 25.
Certificato n. 463516 della rendita di

lire 5.
Certilleato n. 463646 dellä rendita di

lire 190.
Certificato n. 481621 della rendita di

lire 5.
Quanto sovra rende di pubblica ra-

gione a senso e per tutti quegli effetti
che di legge.

Torino, 20, maggio 1882.
Cav. avv. CHLO BIGLINO

2003 procuratore capo.

REGIO TRIBUNALE CIVILÈ
di Frosinone.

Notaper aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

renda noto che alPudienza del ventieel
maggio 1882thiffanzi allo steno Tri-
banale, all'asta pubblica, ebbe luogo
la vendità d li immobili aòttädhioèltti,
esecutati ad istanza della ditta Mari-
gnoli e Tomassini di Roma, in danno
di De Santis Giovanni fu Cesare. Geri
Maria fa Benedetto, vedova Da Santie,
ed Augusto De Santis fu Cesare, do-
miciliati in Piglio.
Descrizione Jegli etabili posti nel comune

e territorio di figlio.
1. Seminativo con olivi, alberi vitati

e diversi altri, da frutta in numero di
1756 cireä, in contrada Coniëlto e San
Rocco, mappa sez. 3a, nu. 1 a 12, del-
I'estímo di sendi 330 93, con essa co-
lonica di .tra ambienti, di tav. 48 16,
gravato del tributo annuo di lire 64 16,
stimato lire 9157.
2. Seminativo con alberi di olivi, vi-

tati e da frutta in numero di 8326 eiros,
in contrada Casa Micona o Fontana di
Grano, con casa colonica d'un solo am-
biente spettante al colone, il quale
corrisponte la querta parte di tutti i
prodotti. E dell'eètimo di sendi 22õ 03,
di tav. 57 63, grävsto dell'annuo tri-
b¤to RI lire 36 82. È segnato in mappa
Bez. 2·, un. 408, 404 449, 488, 3311 al
8815, ed è atimato lire 9426 40.
Che il letto primo fu aggiudicato al

Signor Santarelli Antonio per lire 9182,
e il idito secondo allo stesso Santa-
relli per lire 9131 40.
Avverte pertanto che su tali prezzi

©¤ò färsi Paumento del sesto nel ter-
mine di giorni 15 da quello dello in-
canto, con dichiarazione da emetterai
la.questa cancelleria, e che tale ter-
mlue sende il 10 giugno 1882.
L'offereote dovrå uniformarsi al di-
to dell'art. 680 Codice procedura

Fr0Binone, 30 .maggio 1882.
0 11 vicacane. G. BaaTom

Sitoaziõiie dellaBiki NizIbilte Tosdal
al 10 del mese di Hàggio 1(§$2.

CA¡iitale sociille, utile alli tii¡ila circolnione (R. decreto ß3 settembre 1874, n°2237) L. 21,000,000.

A TT AT a.
causa e einerva. . . . .

Cambiali e b,oni a scadensa non maggiore di
del Tesoro 8 mest. ,, . L. 18,261.851 51

pagabilila carta .
Id. maggiore di 8 mesi , 3,396,025 81

Portaromuo Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro acqületati direttamente . , ,, ,

Cambiali in monets metallica . . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica . , ,

Antielpanioni . . . i . i . . . .

Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banea . . . .

Id. id, per 6onto della massa di rispetto .

Titols
Id. id, pel fondo pensioni o cassa di previdenza

Effetti ricevuti all'incasso . . . .

Credits. . . . . . . . . . . . . . . , •

satrerense................

Depositi......,.........
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . .

. . . L. 18,180,037 54

I
21,60,876 82

-21,647,876 82

B
.

©

. . . , 673,476 .
L. 12,655,378 50
. 1,980,657 50 14,63Ó,036 .
9 O

. . . . £0,943,157 01
, , , , 51,229 68

. , , , 13,056,983 80
, , , , 6,244,287 ,,

Tomar.a , , . L. 105,433,082 85

Spese det corrente esereisto da liquidarsi alla chineurs di esso , , , , , , ,,
268,074 99

TOTALE ONNWHAI.R. Ös ÎÛ6,ÎÛÎ¡ÎÖÎ $$

P A B SI T O.

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 .
Ordinarla 1,897,361 13 )

Hassa di rispetto Straordinaria 1,686,608 99 i . . . . , , , , , , , 3,583.970 12

Otreolazione biglietti di Banca . . . , , , , . , , , , 40,709,460 n

Conti correnti ed altri debiti a vista . . , , , , , , 20T,5T1 36
conti correnti ed a3tri debiti a scadenza . . . . , , , , , , , , 6,342,796 19

nepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . , , , , , , , 13,056,983 80
Partite varie. . . . . . , , , ,

10,897,036 65

TorAr.n . , , L. 10ã,797,808 12
Mendste del corrente esereisto da liquidarsi 808 chiustra di esse . , , , 903,349 12

TOTALE GENERAI.N. L. 1Ü5,7Ûl,Î6Î $Ë

Diátinta della Caso e Riërea.
Oi•o ed argento . . . , , . . . , , , , . , , , ,

L. 8,751,085 ,,

Bronzo..,........,,,...... ,,
159,66554

Biglietti consorziali . . . . . , , . . . . . , , , , , , 10,519,065 ,,

Biglietti û'ultriNituti femletione. , , , , , , , , , , , , , ,, 8750,222 ,

Tomar.a . . . L. 18180,037 64

Baggio dello scorato e dell'interesse durante
Sulla cambiali ed altri effetti di commercio . .

Sulle emmbiali pegabili in metallo ,

Per le anticipazioni sa titoli e valori , ,

Per le anticipazioni sa sete , ,

il mese, per cento e ad anno.

, , , , , , a
6
,

. . , , , , , , 6 ,

Biglietti in circolázione.
Valore Numero Somma | Valore Numero Bomma

og 50 81,635 4,081,750 ,,
0 50 145,800 72,900 n

g.; 100 78,69õ 7,869,500 , o 1 28,100 28,100 n

op 1000 7,204 7,204.000 , ... 10 1,100 11,000 .
20 4,900 98,000 .

Totale L. 10,479,450 , , Totale L. 280,000 ,

Il rapporto fra Il capitale L. 21,000,000 ,, e la circolazione . . . . L. 40,709,450 , è di uno a 1 94
la circolazione L. 40,709,450 ,

Il rapporto fra la riserva , 14,284,420 15 e gli altrî de- , , , , , ,
è di uno a 2 86

biti a vista , 207,571 86
Prezzo corrente delle azioni.

. , , , , , , , , , ,
L. 895 ,

Dividendo distribuito in ragione d'nano e per ogn! 100 lire di capitale versato . . . .
8 a

Vo Il Direttore Génerale il Capo Contabüs
2936 A. DUCHOQÚ& A. Canasar,
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DIREZIONE IBL GENI0 MILITARE DI ALESSANDRIA

Avviso dMsta (N. 16).
Atteso che l'avviso d'asta di questa Direzione delli 18 aprile u. s., n. 16, non

potè essere inserto sulla Gazzetta Uffeciale del Regno, causa la perdita del
plego postale che lo conteneva, e che in conseguenza di ciò il verbale di de-
serzione d'incanto per mancanza di offerenti dell'8 maggio cadente non è in
regola rispetto alParticolo 82 del regolamento per la Contabilità generale
dello Stato,

Si fa noto
che Pincanto indetto pel giorno 3 giugno p. v. cogli avvisi 10 e 15 maggio
aneeltato, per rappalto infradescritto, non avrà più luogo.

L

Ed invece,
viste le determinazioni del Ministero della Guerra all'uopo emanate, si notifica
al pubblico che nel giorno 10 del p. v. mese di giugno, alle ore 11 antimeri-
diane, si proceûerà in Alessandria, avanti il direttore del Genio militare, nel
locale d'ufficio, sito in via Piacenza, n. 5, primo piano, ad un nuovo primo in-
canto, ed a termini ridotti, per lo
Appalto della costruzione di una caserma per una compagnia al-
pina, della forza di 250 uomini, in Oostigliole Saluzzo, ascen-
dente alla somma di lire 72,000, e da eseguirsi nel termine di
giorni 180 dalla data del verbale di consegna dei medesimi, a
termine del paragrafo 2 delle condizioni speciali per l'impresa.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Sono fissati a giorni 5 i fatall per il ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del provvisorio delibaramento.
Il deliberamento seguirå a favore dell'offerente che nel suo partito di ri-

basso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, avrà maggiormente mi-
gliorato, o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda sug-
gellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono-
seinti tutti i partiti presentati.

Il ribasso oirerto dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pega di nullità dell'offerta, da pronuncíarsi, seduta stante, dalPanterità pre-
siedente l'asta.
Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno:
1. Produrre un certificato di moralitå rilasefato in tempo prossimo allin-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Esibire un attestato di persona delParte, co fermato dÁ un direttore del

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi,ed assicuri olla,
l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufBelente praticanelloeseguimento,
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere piiliþIiehe o private;
3. Fare, presso la Direzione suddetta, ovvèró preaso na Intendenza di

finanza del Regno na deposito di lire 7200 in coptanti oë iú rpndita al porta-
tore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione conveititi in aanzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finsaza di Alessandria.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare le loro offerte sug-

gellate a tutte le Direzioni territoriali, od agli uffini stáceati da löro dipen-
denti.Di questi ultimi partiti però non ei terrà aletm conto se non gindgeranno
alla Direzione officialmente e prima dell'apertura dell'inoanto, O 88 BOR risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la
ricevuta del medealmo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steel

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e queljf che contengono
riserve e condiziom.
Il ricevimento dei depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa

Direzione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli o0eor-
renti per essere ammessi, avrà luogo dalle ore 9 alle 10 ant. del giorno dieel
giugno succitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a 08-

rico del deliberatario.
Dato in Alessandria, 31 msggio 1882.

Per la Direzione

2973 17 h'egrgarip CASTELLARO B.

INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
Avviso d¼sta (i 1854) per la vendita dei beni perventi al 1)eainio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, nin. 3036, e 15 agosto 1867, um. 3818.
Si noio al jmbblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 giugno 6. Baranno ammesse anche le offerte per procuranelmodoprescritto dagli

1882, iiillSafiloio della Regia Trètura di Civita Castellana, alla presenza di articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867 n. 2852.
uno dei inembri della Comituissione provinciale di sorveglianza,coll'in- 7.Entro10giornidallaseguitaaggiudioasione;Paggiudidatwiodovrhde•
tervento di un rappresentante dellMmminiëtrazione finanziaria, si proce- positare la somma sottoindicata nella colbûilà Sa ih contádeÏÏe spese e tasse
derà ai pulibliciincanti por Paggiudicazione afavore de1Pultimomigliore of- relative, salva la successiva liquidaziione.
férente deibeniinfradescritti, rimastiinvendutinei precedentiu1timiincanti. Le speso di stampa staranno a carico dei deliberatari per j lotti loro ri-

CONDIZIORI PßINCIPALI spettivamente aggiudicati; avvertendo che la speaa d'inserzione nella gaz-
1. Ilinoanto sarà tenuto mediante schade segrete e separatamente per

tta provainciale è sola ent0e obbligatoria per quei lotti il oui prezzo d'asta

en
aso a ofa boll di lir a r accompa ata dal certificato del depo- elrni dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nelfafficio del registro di Civita Ca-

to e a
eC2 Da a n e u es i n en a

b oang in e o

nire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e Pestratta si avrà AVVERTENzz. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405

per la sola efEcace, del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri

oferente, la cui offerta sia per lo meno egnale al prezzo prestabilito per lo mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
incante. più gravi sanzioni del Codice stesso.

om SUPERFICIE DEPOSITO ÿgggggg
Dasonxzxoxg DEI BENI ,- PREZZO

in antica g¡ per per ultimo
in misura misura canzione le spese

DENOMINAZIONE E NATUEA legale locale incanto dee taene

123 4 5678910

o
4 8985 9189 Nel comune di Orte - Provenienza dal Monastero di S. Antonio Abate B ¶

in Orte - Terreno seminativo e boschivo, vocabolo Poggio della Ca-
setta, gravato di pascolo, confinante con due Carracci, strada comu- o .S
nale di Bassanello ed Andreussi. In mappa sez. IV, nn. 534, 668, 669, o

estimo scudi 242 34 - Terreno boschivo, vocabolo Troscione, Terre
di Schifa, confinante Andreuzzi e Moscatoli. In mappa sez. III, nu-
meri 544, 673. Estimo scudi22 15. Totale estimo scudi 264 49. Affittato
a Panetta Giovanni , , , , , . . . . . . . . . . . . 20 30 50 203 05 8224 75 822 47 500 >

2869 Roma, addì 21 maggio 1882. FIngendente: TIECHETTL
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AVVISO D'ASTA IN SECOND3 ESPERIMENTO INTENDENZA DI FIÑANZA IN FOGGIA
persendita di terreni e fabbricati posti in Bracciano

TLuntfnari•itta nntnin ronManta in Itennataan s•ánda apen ahn n+p..y in an

serzione delPasto 41 ut alPavviso inserito nella Gazzetta Uffeciale del quat-
tordici aprile 1882, n. 897ei precedegå al secondo esperimento d'incanto pub-
blico per la vendita degli stab li lasciati all'Ospedale di &acciano dal fu
Vincenzo Politori.
L'asta in parolà avrå luogo in Bracciano nel giorno venti giugno 1882, alle

ore nove antimeridisne, nella sala delle adunanze consigliari, al secoado piano
del palazzo municipalb, sotto la presidenza dell'on. sindaco, o di chi ne farà
le veci, col metodo dell'estinzione della candela vergine, e colle altre norme
prescritte dalla legge sulla Contabilità generale e dal relativo regolamento
approvato con Regio decreto a settembre 1870, n. 6862.
Si avverte che in questo secondo esperimento si farå luogo all'aggiudica-

zione quand'anche non ji sia che un solo oferente, e che in mancanza di
oblatori il presidente dell'asta riceverà oferte private da sottoporsi alle de-
liberazioni della competente autorità.
Le condizioni della vendita, la descrizione det terreni e fabbricati da alie-

siarsi, i prezzi d'incanto ed i depositi da farsi dai concorrenti di due decimi
del prezzo e delle spese e tasse di asta, sono quelli stessi che trovansi ripor-
tati nel citato avviso, inserito in questa Gazzetta, nel n. 89 del 14 aprile 1882.
I documenti relativi alla presente vendita sono ostensibili a chinaque nella

segreteria comunale di Bracciano, nelle ore d'officio.
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di aumento, non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà col giorno 6 luglio prossimo
venturo (inclusivamente). Tali offerte dovranno presentarsi al sottoscritto no-
taio in Bracciano, e saranno precedute dal deposito di due decimi del prezzo,
nonchè delle spese e taase d'asta.

Col presente avviso viene apertoil conéorsopèl coiffenmentodelle rivendite
sottoindfeate:

Ubicazione Reddito Magazzino di vendita
.S cuila rivendita

della rivendita lordo è assegnata per le levat

1 Ischitella . , , . . . 2 888 53 Rodí
2 Lucera

.
. . . . . .

8 794 67 Lucera
3 Sansevera . . . . . . 8 568 14 Sansevero
4 Casalnuovo Monterotaro . 1 348 23 Sansevero
5 Rignano Garganico. . . 1 342 17 Rodi
6 Cerignola (*) . . . . . 13 Cerignola

(*) Di nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreí0 7 gennaio 1876, na-

mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendensa, nel tertaine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiale
del Regno e nel giornale perimlico della proviatis, le proprie istanse in earti
da bollo da cent. 60; corredate del certificato di buona condotta, della fedè di
speechietto, dello stato econoinico e di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prege

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente a visa sono à carico del conces-·

sionari.
Bracciano, 1° giugno 1882. Foggia, 26 maggio 1882.

2971 D.r ALESSANDlì AGOSTINI noraio. 2882 L'Intendente: BELËOËTL

INTENIlENZA Ill FINANZA DELLA PROWCIA I ROW
Avviso d'Astå N. 1854)]er la vegita ilei beni pernati al llemalepr efÑadelle leggi 'I luglio 1860m 0311 e llígosto 1888 mm. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 giugno 6. Saranno amniesse anche le offerte per procura nelmodo prescrittodagli

1882, nelPufûcio della Regia Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza di uno articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n°2852
dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmdicazione, 1*aggiudicatario dovrà
vento diun rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai depositare la somma sottoindicata nelle colonna 9. in conto delle spesepubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerente taase relative, salva la successiva liquidazione.dei beni infradesoritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sotto indicati. Le spese di stampa staranno a caricanel déliberataii per i lotti lóro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALL epettivamente aggiudicati; avvertendo che la spean d'inserzione nella gaz÷
1. L'incanto enrà tenuto mediante schede segrete e separatamente per

setta provinciale è solamente obbligatória per quei Iotti il cui prezzo
ciascun log d'asta raggiunga o superi le hre 8000.
1. Ciasõüh da réâte rimetteth a chi deve presiedere l'incanto, od a chi 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

sarà da esso lui delegato la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà pei capitolati generale à stieciale deikiájiettivi lottij páàli âpitölatignon
es e stesa in carta da olla dá una lira, che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttil
S. Ciascuna offerta dovik essefe accompagnata dal certificato del deposito giorni dalle ore 10 int. alle 4 pom. nelPufBâio delfAsèë edblesiastica di

del deoimo del prezžo pel quale è aperto Pincanto, da farsi nella Cassa del Viterbo.
ricevitore demaniale; e quando l'importo ecoede la somma di lire2000, dell 9. Non saranno ammessisuccessiviaumenti sulpressodelFaggiudicasi no;
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. 10. Le passività i otecarie gravanti gli stabili rimaiïgono a oarico del De
Il depositopótrà àssere fatto anchein titoli del Debito Pubblico al corso di manio, e per quelle

' endenti da cánoni, censi, livelli, ecc. etatalatita
Borsa pubblicáto nella Gasse#a Ufßeiale del Regno del giorno precedente a preventivamente la d unione del corfispondente capitale nel determinare
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. il prezzo d'asta.
4. I?aggiudionsione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- 11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecolesiastiché dariceversi

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due til valore nominale, a termini degli articoli 16 e seguenti del spitolato gene-
o più oferte diun prezzo eguale, qualora non vi siano oferte miglion, si rale: gli acquirenti, i quali, in luogo di þagare con obbligaziom, pagassero
terrà una gara tra gli oferenti - Ove non consentissero gli oferenti di ve- conmoneta legale, non avranno diritto, per31uesto titolo, ad alcun scontó.nire alla gara, le due oEerte eguali saranno imbussolate, ePestratta si avrà AVVERENZE. Si procederà ai termini degli a inoli 402, 403, 404 e 405 del
per la sola efficace• Codice penale italiano contro colpro che tèntassero impedire la liberth del-5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo l'asta od allontanassero gli accorrenti con r messe di dãñak o con altrF
farente la evioEerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per jo mezzi al violenti che di frode, quando noni trattasse fa i colpiti daIncanto· gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEsonIzzoxx ong Bagg

PREZZO

in misura in antica rono per ultimo
DENOMINAZIONE E NATUEA legale en d'incanto de e ets incanto

183 4 667 8910

1 8982 9216 Nei comuni di Viterbo e Bagnaia - Provenienza dal Seminario Vesco-
vile di Viterbo - Predio composto di terreni vignati, olivati e semi-
motivi, con casa colonica, in contrada La Quercia, intersecato dal
fosso dell'Acqua Bianca, confinante con Buccelli D Giovanni Battista,
la strada di Vitorchiano, Carletti Gorgonio, Bernini Giovanni e lo
stradello vicirale, distinto a catasto nel comune di Viterbo, in mappaEllera, sez. VII, coi nn. 1135, 1137, 1188 rata, 1140, 1141, 1142, 1580,
1581 rata, 1582 e 1583 rata, dell'estimo di scudi 898 61; nel comune di
Baguaia in mappa suddetta, sezione unica, col nn. 2180, 2181, 2182,
2188 2184 e 2185, coll'estimo di sc. 33102, estimo totale so. 1229 93.Gravata di canone ed affittato a Bianchini Andrea . . . . , , , 13 82 99

2PIO Boma, addì 21 maggio 1882.
138 29 13,ß54 81 1365 48 800

L'in‡end¢nfe: TARCHETTI,



68 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZI*TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

R. Tribunglpe civile di Velletri, ne a a "° Y;?;f?M SOTTOPREFETTUR DI VITE IMOIl sottoseritto proettratore deputato mese, registrato il successivo giorno 8,tÏalla Commissione del natrocínto gra- fa pure acedrßsta al sig. dott. Fran- II Sottoprefetto del Circondario di Viterbotuito presso lo stesso Tribunale, .con eesco Barzio, is invocata tiasIccazione
deliberazione 21 marzo 1882; nel giu- dalIñ feäidenza notarilà di Pãgõàññg Vista la lettera del prefetto della girodincia di Rome, con clii si notifica
dizio di espropriazione promosso dapa quella nel comune di Lazise (pro essere stato disposto il collaudo del lavori della stradacomunale obbligätoriasignori Ageno Ettore, Enrico e Maria, vincia di Veroa?)- del comune di Civitacastellana al confine di Faleria, appallata al eignor Pao-eredi della fu Vittoria Roniani, contro Questa presidenza pertanto dichiara Ielli AlfonsoRomant signor Ottaviano, rende noto aperto il concordo alli suddetti cos! '

al pubblico vacanti uffici notarili-di Redondeseo e Vecuto Particolo 360 della legge sui laveri pubblief, allegato F di quella
Che non essendosi nella udienza del Pegognaga, a cadauno dei quali èine- 20 marzo 1865, n. 2248;

25 maggio 1882 proceduto, per man. reste l'obbligo della cauzione in lire Veduto Particolo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 dicem-canza di offerenti alla vendita di tutti 100 di rendita, ed invita chiunque in- bre 1Wi3, n. 2854,i fondi dell'espropriato signor Romani, tenda Mpifare a siffatti uffici a pre- Notillenilsignor prèsidente ha stabiltto pei lotti sentare a questo Consiglio entro il ter-
invendutialtreincantocolrlbassodian mine di gioini 40 decorribDi, a sensi Tut?I coloro che ventassero crediti cúñtro il suindicato appaltatore pèr oc-
altro decimo,fissandoall'uopol'udienza dell'art. 28 del regolamento,approväto cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danut relativi, e per effetto
del giorno & luglio 1882, ore 10 anti- dal Regio decreto 2Onovembre 1879 dei lavori eseguitz, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefet-
meridiane, numero 6170 (Serie 26), la propria do- tara od al signor aradaco di Civitaeastellaca entro i trenta giornisenecessivi
I fondi 0110 VOlti uno nuovamente e- manda, uniforminadosi irisgetto allame- ä quello in cui 11 presente sarà inserito nella Gazzeda Ufßeiale del Regno

IPiccanto,l che troväusi am. desima al disposto degli articolia2We Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei
glamente descritti 161primo bando del 141 del regolamento anzidett e dallo modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
994geäto1881,debi amentepuliblicato, artisofo o della leggenetarile 25 mag- eol mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite della ProcedurašËsso e notificato, ono i seguenti,per gio 16Ì9, n.4900 gerie 2a), civile.
Il prezzo a ciascuni indicato, e cioe: I concorrenti dovranno eleggere 11 Viterbe, 31 maggio 1882.
2°1otto L. 81 86 111 lotto L. 202 68

loro domicilio in questa città presso 2993 Il Bottopwretto: A. PISANI.

1
2p95r al

r id1en e MICALI. AVVISO DE REllVOAltTO.
10* . ,, 127 48 115

,, ,, 188 57 Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi in questo ufficio comunale
11°

n n 800 27 116 ,, ,, 150 50 (16 pubblicaziaria) addi 14 andante, per Paffittan16ato del marcato Piana Sottana, l'asta fu ag-
" " n n 1 Q R. Tribunale civile di Vercelli. giudicata a Luzzara Giovanal, da Vizzini, pel quadriennio 1882-1888, e per la

566
,, , 674 05 121 432 84 Avviso per svincolo cartella annua somma di lire 3310,

57°
n , 244 01 123 f, 48 16 del Debito Pabblico. Su tale prezzo di prima aggiudicazione venne in pari data, e per ciò in tempo

58*
n a 1165 13 124 , 214 70 Si deduce a pubblica notizia e per uti'e, fatto l'aumento di vëatesirai, e portato l'estaglio ad annue lire 3475 50.

E9"
, , 40186 125 ,, , 157 31 gli efetti dell'articolo 38 della legge Dovenácei procedere oka, su detfo ultimo Ikezzo, ad un nuovo definitivo
n n 1248 86 126 ,, ,, 12 01 25 Inglio 187ö sul Notariato, raccolta incanto, il pubblico è avvisato che tale nuovo esperimento d'asta avrå luogo

62 57 4552 , ,

h
c

ra F a T6e fa u.' in quest'añieio municipale allecre 11 antimeridiane del giorno 18 entrante mese
63

, , 190 85 1290 , ,,
365 13 seppe, moglie del maggiore in ritiro gingeo, dinanzi il signor sindaco, o chi per esso, col metodo dell'estinzione

N n n 404 10 180° . g 154 71 Carlo Minels; residente a Torino, e delle candele, e con tutte le condizioni all'uopo stabilite.
65 n , 375 80 131o

,, ,
96 31 Flecebla Marianca pure fu Giuseppe, Ìn questo nuovo espedimento d'aëts si farà luogo all'aggladi¢azione defini-

n n 134 82 182• , , 617 46 me lie a Giacomo Gualino, residente tiva dell'affittemento suddetto qualunque sia 11 numero degli offerenti.
» , 643 reee i, no ana m11no renee t In mancanza di offertefañitto di'detto fondo resterà definitivamente ag-

ggo
, ,, 115 25 135• , , 39 80 dal suo tutore Giovanni ezzano, re- giudicato äll'offerente del ventesimo.

TO* n , 116 25 1360 , ,, 136 58 sidente in Alessarrdria, tutta nella loro Buceberi, 29 maggio 1882.
71 , , 216 73 137¤ ,, ,,

203 66 qualità di antehe ei•edi universali del Viëto --- P,r n sindaco: ZAPPULLA.72
, , 320 56 138o ,, ,,

224 79 signor notaio Carlo Fleechia fu Giu¯
2982 N Segretako comunale: R. ALEMAGNA.78 , , 242 19 1390 ,, ,,

514 43 seppe, deceduto in Vercelli addi 2 feb-
25 ,, ,,

115 25 140• ,, ,,
461 67 braio 1878, e della fu Grassi Rosa ve-

16
,, ,,

48 16 141o ,, ,,
104 38 dova Flecchia, hanno presentato alia INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

77
, ,, 160 51 1420 ,, ,, 1120 28 eencelleria del Tri'ounale di Vercelli

78
,, , 86 14 1430

,, ,, 88 33 domanda di svincolo di due cartelle Col presente avviso viene apertoil concorso pel conferimento della_rivendita
113 do

,, ,,
2 1eeLDeab o Pubblirceo fico .I, situata nel comune di Rotzo (S. Pietro), assegnata per le leve al ma-

82 e a 687 67 1460
"

161 34 nero e 451707 rosso, in data 8 novem. gazzmo
di Asiago, e del presunto reddito Jordo di lire 99.

83
,, ,, 208 66 147o ,, ,, 100 33 1862, e l'altra di lire 35, col n. 566096 La rivendita sarà conferita a noi·ma del R. decreto 7 g6nnaio 1875, "n. 2336

gio e ,, 90 72 1480
,, ,,

16 05 aero, in data 12 febbraio 1875, entrambe (Serie 22),
n n 92 01 149o

,, ,,
1089 37 intestate nominativamente al predetto Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

,, ,, 2727 W o
,, ,,

69 d fantakno o arl nFlece eg, dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzeum Ufficiale del Èegno e nel
90 ,, ,,

209 47 152o ,, ,,
401 58 delle di lui funzio i notarili. giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in

91 ,, ,,
108 54 153o ,, ,,

160 51 Vercelli, 27 maggio 1882. carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
92

,, ,,
28 17 1516 , ,,

223 52 2892 Avt. DUSNAsi goSt. IIIAcco. della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
n n

°
n »

1 M
titoli che potessero mHitare a loro favore.

95 , , 144 38 157·
" "

112 36 ESTRATTO DI BANDO Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non earanno prese
96 ,, ,, 63 30 168o

,, ., 556 19 per vendita giudiziale. m considerazione.
gyo

,, ,, 386 25 160• ,, ,, 978 84 (2• pubblicazione} Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del
98°

,, ,,
150 34 1616 ,,

198 58
Avanti il Tribunale civile di Viterbo, concessionari.

1 1 nell'udienza del 3 luglio 1882, si pro- Vicenza, addi 25 maggio 1882,
101 191 42 1 308 99 eederà alla vendita degli mfraseritti 2927 L'Intendente: PORTA.64 stabili ad istanza di Molsjom CamiUo,

domieiliato in Roma, rappresentato R. TRIBUNALE DI COMMERCIO CONS I GL IO NOT A R I LE
10 30 64 167 32 18 C I

elo Cn
agARoma· del distretto di Hessina.

80 W82 domiciliata in San Martino nel Ci- Con sentenza dq ato Tribunale di Avviso.

107• 451 42 170o 203 84 m
' acanto degli immobili da vendersi m todadia è stat dichiarato il falii- Si porta a conoscenza che à aperto

1080
, ,,

632 34 1710 36 14 sarà erto sul prezzo offerto dal cre-
Si atonio fa Clemente, il concorso per la provvista della piazza

n n
3 172o , ,, 60 19

ditor istante di lire 30 per il t-rimo bprie ario dell m reesamde czo mes notarile vuota nel comune di Veneticol
e » lotto; di lire 30 pel 2 ; lire 129 60 pel Roma, via Fontanella di Borghese, au- Quindi si avvertono gli aspiranti, nel

Le condísioni r sultano dal bando terzo e lire 78 pel 4°, colle condizioni mero 58, e domleiliato al vieolo Gae termine di quaranta giorni da oggi, di
primitivo del 29 aSosto 1881 e che to espresse nel reîntivo bando• tana, n. 19, piano 46, ordinandosi Pim- presentare a questo Consiglio notarildvasi de ositato ne lla cancel ria

bile Descrizione dei fondi• mediata apposizione del auggelli sugli la loro deinanda corredata dei neces-Tribuna e suddettc a tuttil882ten:n 1. Casa in San Martino, contrada effetti mobili del fallito, ovunque posti sart documenti, giusta l'art. 10 dellaVelletri, li 27 ·1aggi · Porta Maggiore, numero dimappa1046 od esistenti, delegandosi aus orcee- legge e 27 del regolamento notarile.29¾ Lmat avv. BTOVELLI 9700. Suli. 6. dürn degli atti il gindjee egy, Leady
2. Casa posta ove sopra, in detta e nominandosi a siadaeo provvisorio11 .fšpirato il dettoterminenonverrana0

CONSIGLIO NOTARILE contrada,numero di mappa1046sub.B. eignor avv Safini. Si è riserbato di piu ausmesse domande.
dei distretti riuniti di Mantova, 3. Terreno seminativg, vignato, in provvedere sulla data della cessazione Messind; 27 maggio 1882.
Bosmolo, CastigHone-stiviere• contrada Case Nuove,numeri di mappa dei pagamenti, ed ha destinato il 15 Il presidente del Consiglio notarile

Avviso. 908 e 921, quantità tavole 542. gmgno p. Y, alle ore 10antimeridiane, 2920 Cav. UBAOLO.
Con Regio deereto 6 ultimo scorso 4. Terreno, contrada Pian di Vigna per procedersi alla nomina del eindaco

marzo, registrato il áusseguito giorno Vecchia, seminativo, vitato, olivato, definitivo ed alla forraasione dello stato
20,venne accordato il chiesto tramata- tavole 2 12, marcato coi numeri cata- dei creditori presunti. SAMERANO NATALE, eronie,
mento al sig. dottor Ferdinando Giani, tastali 874 e 1316, salvi ecc. Roma, 30 roaggio 1882.
dalla residenza gotgilgi Redoadeseo 29Õ$ AVV. ANGELO ÜANEVARI prCO. 2061 Il 0800011iOr0 REGINI. ROMA - Tir. Ensor BoTú.


